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1100 ALLOGGI CONSEGNATI
600 BOX PERTINENZIALI

25 ANNI DI ATTIVITA’
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“Far Casa Insieme è il Nostro Mestiere”
NELLA “CASA” DOMOSERVICE UNA RETE DI COOPERATIVE 

Manager, tecnici ed esperti al servizio delle cooperative di abitazione e dei soci

Domoservice rappresenta una realtà composita, costituita da un “cuore” gestionale e organizzativo e da sei 
cooperative di abitazione, attive in tutta la Lombardia: Sant’Ilario, Primavera 83, Sant’Ilario Uno, Le Betulle 
2, Spazio Verde e Il Giunco. Per lo svolgimento delle loro attività e l’aggiornamento costante del know how, 
�D�Q�F�K�H���U�L�V�S�H�W�W�R���D�O�O�R���V�Y�L�O�X�S�S�R���G�H�O���V�H�W�W�R�U�H���G�H�O�O�D���F�R�R�S�H�U�D�]�L�R�Q�H�����O�H���F�R�R�S�H�U�D�W�L�Y�H���D�I�À�O�L�D�W�H���X�V�X�I�U�X�L�V�F�R�Q�R���G�H�L���V�H�U�Y�L�]�L���G�L��
�'�R�P�R�V�H�U�Y�L�F�H�����F�K�H���P�H�W�W�H���D���G�L�V�S�R�V�L�]�L�R�Q�H���X�Q���T�X�D�O�L�À�F�D�W�R���P�D�Q�D�J�H�P�H�Q�W���H���V�L���D�Y�Y�D�O�H���G�L���H�V�S�H�U�W�L���F�R�Q�V�X�O�H�Q�W�L���H�V�W�H�U�Q�L����
�X�W�L�O�L�]�]�D�Q�G�R���W�H�F�Q�R�O�R�J�L�H���D�S�S�U�R�S�U�L�D�W�H���S�H�U���O�D���J�H�V�W�L�R�Q�H���W�H�F�Q�L�F�D�����H�F�R�Q�R�P�L�F�D�����À�Q�D�Q�]�L�D�U�L�D���H���F�R�Q�W�D�E�L�O�H���G�H�O�O�H���S�U�R�E�O�H-
matiche dell’abitare. 

al  servizio delle cooperative, al  tuo servizio

IL GIUNCO
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COM’E’ NATA

Alcune persone con esperienza 
nel settore della  cooperazione 
edilizia e sociale con il deside -
rio di  iniziare un’attività di servizi 
nel settore danno vita  nel 1993 
a Domoservice piccola società 
cooperativa di servizi alla gestio -
ne e realizzazione di interventi di 
edilizia residenziale di cooperati -
ve edilizie. 
Nel 2003, per le mutate norma -
tive legate alle  Cooperative, 
i  soci promotori della vecchia  
Cooperativa costituiscono l’at -
tuale Domoservice  Lombardia 
S.r.l. che ha proseguito l’attività 
e che  in pochi anni ha avuto 
un grande sviluppo, come  te -
stimoniano le iniziative realizza -
te, quelle in corso  e quelle pro -
grammate. Affermandosi come 
leader in Italia nella realizzazione 
del “Social Housing”

LA MISSION

Mission della società è quella di 
promuovere la  cooperazione 
nel settore abitativo sviluppan -
do e  gestendo le cooperative, 
assistendo gli amministratori ed 
i soci a conseguire lo scopo so -
ciale:  realizzare alloggi di quali -
tà da assegnare ai soci  stessi in 
proprietà a costi di acquisto e di 
successiva gestione sostenibili, 
�E�H�Q�H�À�F�L�D�Q�G�R���G�L���W�X�W�W�H���O�H�����D�J�H�Y�R-
lazioni possibili.

LE PRINCIPALI ATTIVITA’

L’attività principale di servizio ri -
guarda lo sviluppo  e la gestione 
di interventi residenziali realizzati 
da  parte di società cooperative 
con particolare attenzione all’e -
dilizia convenzionata in Piani di 
Zona, Piani Integrati di Interven -
to (PII), Piani Attuativi  e, parzial -
mente, di edilizia libera in Piani di 
Lottiz-  zazione (PL).
L’attività di servizi è rivolta a Co -
operative e Società promosse 
ed amministrate da soci o colla-  
boratori della stessa Domoservi-
ce Lombardia,  sia  ad altre Co -
operative e Società con alcune 
delle  quali si è consolidata una 
collaborazione pluriennale.
Lo slogan di chi lavora in Domo -
service è “Far casa insieme è il 
nostro mestiere”  e quello che 

proponiamo alle persone e fa -
�P�L�J�O�L�H�� �F�K�H�� �V�L�� �D�I�À�G�D�Q�R�� �� �D�O�O�H�� �Q�R-
stre cooperative è “Una casa in 
compagnia” partecipando con 
altri ad un progetto da  realizza -
re.
Per svolgere una buona attività, 
consapevole del  momento che 
stiamo vivendo, è necessario 
mantenere i rapporti negli ambiti 
associativi di Conf-cooperative, 
dell’Associazione delle imprese 
edili,  dell’edilizia pubblica (Aler), 
confrontandosi con le  politiche 
nazionali e regionali per la casa, 
di paragonarsi per migliorare e 
rendere più professionale  l’attivi -
tà e poter fornire servizi e prodot -
ti di qualità. Per questo i soci e lo 
staff di Domoservice cercano  di 
concepire il proprio lavoro come 
un servizio alle  persone che si in -
contrano e che hanno necessità  
di acquistare una casa nuova 
, facendo un percorso insieme 
che non termina con la “chiusu -
ra di  un contratto di vendita”.
Per noi il valore aggiunto dell’a -
vere una casa in  proprietà è una 
maggiore stabilità per le famiglie  
e non solo un valore economico 
che cresce o comunque che si 
mantiene nel tempo.
Il primo è un valore che cresce 
sempre. Il secondo, anche se 
le nostre case costano meno e 
sono  di elevata qualità, dipen -
de da diversi fattori economici e 
non solo. L’attività si sviluppa an -
che nell’ottica della solida-rietà, 
con particolare attenzione alle 
famiglie,  condividendo con il 
“socio” un percorso di responsa -
bilità, in particolare nell’attuale 
non facile  periodo .



5

ABOUT US

Some people with experience in 
�W�K�H�� �À�H�O�G�� �R�I�� �F�R�V�W�U�X�F�W�L�R�Q�� �D�Q�G�� �V�R-
cial cooperation with the desire  
to start a service activity in the 
area in 1993 to  give life Domo -
service small cooperative of ser -
vices for the management and 
implementation of  measures of 
housing cooperative housing.
In 2003, the changed regulations 
related to the  Cooperative, the 
founding fathers of the old  Co -
operative constitute the current 
Domoservice  Lombardia Srl who 
continued to work and that in  a 
few years has had a great deve -
lopment initiatives such as, those 
in progress and those plan-  ned 
testimony, establishing itself as a 
leader in  Italy in the realization 
of the “Social Housing”

MISSION

Company ‘s mission is to promo -
te cooperation in  the housing 
sector by developing and ma -
naging  cooperatives, assisting 
administrators and members 
to achieve the social purpose: 
to build quality housing to be 
allocated to the shareholders  
themselves in property acquisi -
tion costs and subsequent ma -
nagement of sustainable , bene -
�À�W�L�Q�J�����I�U�R�P���D�O�O���S�R�V�V�L�E�O�H���I�D�F�L�O�L�W�L�H�V��

MAIN ACTIVITIES

Main activities of the service is 
the development  and mana -
gement of residential projects 
realized  by cooperative socie -
ties, with particular attention  to 
the social agreement in the Area 
Plans, integrated plans of inter -
vention (PII), implementation  
plans and, partially, of free buil -
ding in plans of apportionment 
(PL). The Services business is ai-
med at  Coopertive and Com -
pany promoted and mana-  ged 
by members or associates of the 
same Domoservice Lombardia , 
and other Cooperative Socie -
ty with some of them and has 
consolidated a  multi-year part -
nership. The slogan of those who  
work in Domoservice is “ build 
houses together is  our business”  
and what we offer to individuals 

and  families who rely on our 
cooperative is “A home  toge -
ther” participating with others 
in a project to  be realized.To 
play a good activity, aware of 
the  moment that we are living, 
it is necessary to main-  tain rela -
tionships in the areas of Confco -
operative  association, the 
Association of construction com -
panies, public housing (Aler), 
dealing with national and regio -
nal policies for home, in order to  
compare himself to improve and 
make more professional activi -
ties and to provide services and  
quality products. 
For this reason the members and 
staff of Domoservice trying to 
conceive their work as a servi -
ce  to the people you meet and 
who need to buy a  new house, 
making a path together that 
does  not end with the “closing 
of a contract of sale”.  The ad -
ded value of having a house on 
the property is greater stability 
for families and not just  an eco -
nomic value that grows or at le -
ast that is  maintained over time. 
�7�K�H�� �À�U�V�W�� �L�V�� �D�� �Y�D�O�X�H�� �W�K�D�W�� �D�O���� �� �Z�D�\�V��
grows. The second, even if our 
homes cost  less and are of high 
quality, depends on several  fac -
tors, and not only. Business is also 
developed  in terms of solidarity, 
with particular attention to  fami -
lies, sharing with the “partner” a 
path of re-  sponsibility, especial -
�O�\���L�Q���W�K�H���F�X�U�U�H�Q�W���G�L�I�À�F�X�O�W���S�H�U�L�R�G��
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I SOCI E LE LORO COMPETENZE

Alessandro Vadelka - Architetto
Presidente e General manager  
della società.
Da oltre 25 anni promuove la co -
operazione nel  settore abitativo; 
vanta oltre 1800 alloggi e 1500  
box in parcheggi pertinenziali re -
alizzati e consegnati in interventi 
di cui ne ha seguito l’intero  pro -
cesso gestionale e realizzativo.
Ha svolto anche attività di libero 
professionista  come progettista 
e direttore lavori di interventi  pri -
vati e pubblici, principalmente 
negli anni 1995 – 2004.
E’ responsabile per Domoservi -
ce delle strategie  di program -
mazione aziendale e di sviluppo 
immobiliare delle cooperative e 
per le cooperative  dei rappor -
ti associativi nel mondo della 
coope-  razione, delle istituzioni 
pubbliche e con l’Università di 
Milano.
Dal 2010 è membro del Consi -
glio direttivo di Federabitazione 
Lombardia, l’Associazione delle  
Cooperative edilizie di ConfCo -
operative.

Domenico Calogera  - Ragioniere
Socio e dipendente - Direzione 
organizzativa
Da oltre 30 anni nel settore edi -
lizio, come responsabile am -
ministrativo in un’impresa di 
costruzioni,  poi promotore di co -
operative edilizie, con particola -
re esperienza nell’ambito dell’e -
dilizia convenzionata.
Riveste le funzioni di direttore del 
settore  “Gestionale dell’attività 
delle Cooperative” e in  partico -
lare degli atti di rogito e del rap -
�S�R�U�W�R�� �F�R�Q�� �� �O�H�� �E�D�Q�F�K�H�� �S�H�U�� �À�Q�D�Q-
ziamenti e mutui.
Segue anche le prenotazioni, le 
assegnazioni ed i  rapporti con 
i soci di tre interventi in corso e 
due  da iniziare.

Gianluigi Ghirimoldi   - Ragioniere
Socio, professionista - Direzione 
amministrativa
Responsabile del settore “Am -
ministrativo” segue  le attività 
contabili e amministrative del -
le cooperative, si occupa delle 
pratiche assicurative, della  ge -
stione dei rapporti con le ban -
che, presta assistenza ai soci 

relativamente al costo dei mutui 
�H�G�� �� �D�O�O�H�� �S�U�D�W�L�F�K�H�� �G�L�� �U�H�F�X�S�H�U�R�� �À-
scale per i box pertinenziali.
Segue anche le prenotazioni, le 
assegnazioni ed i  rapporti con i 
soci di due interventi in corso. 

Gianfranco Romano
collaboratore settore assegnazioni
Da oltre 30 anni nel settore degli 
interventi abitativi in Cooperati -
va. Ha dato assistenza ad oltre 
1000 famiglie per l’assegnazione 
– acquisto di un alloggio.

...COMPLETANO LO STAFF

L’UFFICIO SEGRETERIA

Monica Persichini - Dipendente
E’la responsabile della segreteria 
e degli affari generali, orienta le 
persone che contattano Domo-  
�V�H�U�Y�L�F�H���À�V�V�D�Q�G�R���J�O�L���D�S�S�X�Q�W�D�P�H�Q-
ti con i diversi responsabili degli 
interventi.

Carla Bruno - Architetto
Svolge attività di supporto alle 
attività di carattere organizzati -
vo e tecnico.

L’UFFICIO ASSEGNAZIONI

Luca Garbelli - Manager
Direzione commerciale
E’ il responsabile del settore «As -
segnazioni e vendite» degli al -
loggi e box, ed in particolare dei 
rapporti con i soci assegna tari 
nello svolgersi del processo co -
struttivo.

L’UFFICIO TECNICO

Paolo Cattagni  -  Geometra Pro -
fessionista 
Direzione  tecnica
Si occupa principalmente del -
�O�H�� �J�D�U�H�� �G�·�D�S�S�D�O�W�R�� �� �G�H�J�O�L�� �H�G�L�À�F�L��
e delle opere di urbanizzazione, 
della  funzione di interfaccia con 
Progettisti, D.L., imprese, Pubbli -
che Amministrazioni, Enti, duran -
�W�H���W�X�W�W�R�����O�·�L�W�H�U���G�L���F�R�V�W�U�X�]�L�R�Q�H���H���À�Q�R��
al collaudo delle opere.

Roberto Meneghello  - Architet -
to, dipendente
Si occupa del settore tecnico, 

principalmente
della gestione della fase proget -
tuale sino all’inizio dei lavori di co -
struzione, con il coordina-  mento 
di progettisti, altri professionisti ed 
imprese  nella fase di progetta -
zione delle opere. Segue  anche 
le prenotazioni, le assegnazioni 
ed i rapporti con i soci di tre in -
terventi da iniziare.

Filippo Galli - Architetto 
Collaboratore
Si occupa di pratiche edilizie, 
progettazione architettonica, 
�J�U�D�À�F�D�� �H�� �U�D�S�S�U�H�V�H�Q�W�D�]�L�R�Q�H�� �W�U�L�G�L-
mensionale.

Francesca Zorloni – Designer 
Collaboratore
Si occupa principalmente della 
realizzazione di  rendering, arredi 
�G�L���L�Q�W�H�U�Q�R���H���J�U�D�À�F�D���S�X�E�E�O�L�F�L�W�D�U�L�D����
presta assistenza ai soci realiz -
zando preventivamente proget -
�W�L�� �G�L�� �D�U�U�H�G�R�� �D�O�� �À�Q�H�� �G�L�� �U�L�D�G�D�W�W�D�U�H�� �L����
mobili già in loro possesso, servi -
zio molto apprezzato in quanto il 
socio non si trova ad affrontare  
anche la spesa per l’acquisto di 
nuovi mobili.

Eugenio Vendramet - Architetto 
Collaboratore
Si occupa di pratiche edilizie ed 
amministrative presso Comune 
ed altri Enti.

L’UFFICIO AMMINISTRAZIONE

Alessandro Fraschetti - Ragio -
niere
E’   distaccato   presso   Do -
moservice  Lombardia S.r.l. da 
Quality Consulting S.r.l. , società 
che cura  la gestione dell’am -
ministrazione e della contabilità 
delle Cooperative e Società che 
fanno riferimento a Domoservice 
Lombardia S.r.l.
Altri collaboratori e consulenti 
Domoservice Lombardia si avva -
le della consulenza e collabora -
zione di persone necessarie allo 
svolgimento delle  attività dei tre 
settori sopra citati in base alle esi 
genze ed urgenze con società 
che svolgono attività varie mi -
rate con particolare attenzione  
all’assistenza ai soci delle Coo -
perative
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PER CHI HA LAVORATO DOMOSERVICE LOMBARDIA IN QUESTI ANNI E PER CHI STA LAVORANDO

PER LECOOPERATIVE

Aretusa Prima Cooperativa Edilizia (Milano)

Bacchiglione Cooperativa Edilizia (Milano)

Dimora per l’uomo Cooperativa Edilizia (Carugate MI)

Green Coop Soc. Coop. Edilizia (Varese)

Il Giunco Soc. Coop. Edilizia (Milano)

LaTraccia Cooperativa Edilizia (CernuscoS/N MI)

LeBetulle Cooperativa Edilzia (Milano)

Le Betulle 2 Soc. Coop. Edilizia (Milano)

Midicoop Milano V Cooperativa Edilizia (Milano)

Primavera 83 Soc. Coop. Edilizia (Milano)

Sant’Ambrogio Cooperativa Edilizia (Milano)

Sant’Ilario Soc. Coop. Edilizia (Milano)

Sant’Ilario uno Soc. Coop. Edilizia (Milano)

Sigla Coop.Edilizia (CiniselloBalsamo MI)

Spazio Verde Soc. Coop. Edilizia (Milano)

      Cooperative promosse e tutt’ora assistite da Domoservice Lombardia

PER LE SOCIETA’

Cogeim S.r.l.

Delkasa S.r.l.  

Edificia S.r.l.  

Eurobuilt S.r.l.  

Inganni Park S.r.l.

Housung Service S.r.l.

Valdadige Costruzioni S.p.A. (

Palladio S.r.l.

(Milano)

(Milano)

(Milano)

(Milano)

(Milan o)

(Bollate)

p.A. (Verona)

(Milano)
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CON CHI HA LAVORATO  IN QUESTI ANNI E CON CHI STA LAVORANDO

CON I CONSULENTI

Studio Bugo e Covini . 
Dott. Marco Bugo  (Milano) 
�*�H�V�W�L�R�Q�H�� �D�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�W�L�Y�D���� �F�R�Q�W�D�E�L�O�H�� �H�� �� �À�V�F�D�O�H�� �G�L�� �'�R�P�R�V�H�U�Y�L�F�H�� �/�R�P-
bardia.

Quality Consulting S.r.l.  
(Saronno)
�*�H�V�W�L�R�Q�H�� �D�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�W�L�Y�D���� �F�R�Q�W�D�E�L�O�H�� �H�� �À�V�F�D�O�H�� �G�L�� �� �&�R�R�S�H�U�D�W�L�Y�H�� �H�� �6�R-
cietà.

Avv. Guido Bardelli  (Milano)
Studio legale tributario Associato (Milano)
Consulenze urbanistiche – amministrative. 

Avv. Cristina Bazzani (Milano) 
Consulenze urbanistiche – amministrative.

Studio Notaio Carlo Saggio - Debora Ferro (Milano)
Consulenze notarili e stipula atti

CON GLI ISTITUTI DI CREDITO

Banca Intesa San Paolo S.p.A. 

UBI Banca Popolare Commercio e Industria

BNL Banca Nazionale del Lavoro

Banco Popolare BPM 

Credito Valtellinese - CREVAL

CON I PARTECIPANTI DELLA 
COOPERATIVE

Con i Presidenti, i Consiglieri, i Soci, partecipanti  alle attività della 
Cooperativa ed i Revisori Contabili.

CON LE IMPRESE DI COSTRUZIONE

A.D.M. scavi e costruzioni   Novara 
�$�H�G�L�À�F�D���6���U���O���� �� �� �� �� �%�R�S�U�J�R�P�D�Q�H�U�R���1�2
�$�O�E�L�Q�L���H���&�D�V�W�H�O�O�L���6���U���O���������� �� �� �,�Q�G�X�Q�R���2�O�R�Q�D���9�$
�$�O�X�V�\�V�W�H�P���6���U���O���� �� �� �� �&�K�L�X�U�R���6�2��
�$�U�V���$�H�G�L�À�F�D�Q�G�L���6���U���O���������� �� �� �%�H�U�J�D�P�R
Cile S.p.A.     MIlano
Coepi S.r.l.       Lonate Pozzolo VA  
Comer S.p.A.      Sondrio
Consta S.p.A.     Padova
Corvi scavi S.r.l.    Aprica
Edilgudo S.p.A.      Buccinasco MI
�(�G�L�O�P�D�I�À���6���U���O���� �� �� �� �� �0�H�O�]�R���0�,
Ediltre S.r.l.       Giussano MI
Gibelli S.r.l.     Milano
Irti Lavori S.p.a    L’Aquila
Logica industriale S.r.l.     Saronno MI
Limonta Costruzioni S.r.l.     Brembate BG
Pedencini Costruzioni     Milano
Mariani S.r.l.     Concorezzo MB
Montagna Costruzioni S.p.A.    Pesaro-Milano
Moroni S.r.l.     Castellanza VA
Pelligrò Costruzioni S.a.s.     Lonate Pozzolo VA
Saimp S.r.l.     Tradate VA
Simedile impresa edilie S.r.l.   Milano
Valdadige Costruzioni S.p.A.   Verona
Ziliani impresa edile S.r.l.     MIlano

Per i 3.000 Soci delle 
nostre Cooperative
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CON I PROGETTISTI E PROFESSIONISTI TECNICI

Andreoni Arch. Giovanni      (Cernusco sul Naviglio – Mi) 
Bertona Ing. Raffaele       (Sesto Calende – VA) 
�%�R�V�L���,�Q�J�����0�D�W�W�H�R���� �� �� �� �� �������$�U�R�Q�D�������1�2����
Bruletti Arch. Edrisio        (Milano) 
Callari dr. Carlo Gabriel - agronomo    (Milano) 
Caputo Partnerschip - Proff. Arch. aolo Caputo    (Milano) 
Cimbro Arch. Riccardo         (Milano)  
Crippa Arch. Paolo        (Bussero MI) 
DeFernez Arch.         (Bussero MI) 
DeG S.r.l. Ing. Claudio De Giorgi        (Tradate VA - Milano) 
Envir S.r.l. Dr. Francesco Georghiu       (Bergamo) 
Fazzini Arch.Prof. Claudio      (Milano)
Ferrari Arch. Anna Maria        (Milano) 
GDS S.r.l. ng. Sergio Cioccarelli      (Sondrio) 
LAUT Engineering        (Padova) 
Marcotti Arch.Tobia        (Milano) 
Pella Ing. Fausto        (Concorezzo – Mi) 
Progettisti Associati-Arch. Ugo Sillano    (Milano)
Refraschini Geom. Marco       (Marnate VA) 
Reich Dr. Giuseppe –geologo      (Milano) 
Rizzini Arch. Beniamino       (Buccinasco MI) 
Scola Arch. Debora        (Milano) 
Serra Dr. Francesco - Geologo      (Rivolta d’Adda – CR) 
SD Partners (ex Sistema Duemila)      (Milano) 
SGA Studio Geologia e Ambiente     (Milano)
Studio Arco Arch.Fontana e Castelli    (Caravaggio - BG) 
Studio Arese - Arch. Sergio Sisinni       (Milano) 
Techne engineering S.r.l.       (Milano) 
Tecnogen Soc.Coop. a r.l.      (Milano)
Urbam S.p.A.         (Milano) 
Valsasnini Arch. Saverio       (Milano) 
Voria Arch. Mario        (Marnate – VA) 
Zardi Geom. Sergio        (Milano) 
Zaring S.r.l. - Ing. C.M. Zaretti      (Milano) 
�=�L�J�J�L�R�W�W�R���$�U�F�K�����0�D�U�L�R���� �� �� �� �������$�U�R�Q�D���1�2����
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MAPPA DEGLI  
I N T E R V E N T I  

M I L A N O

LE COOPERATIVE SONO LA NOSTRA STORIA

SANT’ILARIO  
SPAZIO VERDE  
PRIMAVERA ‘83  
SANT’ILARIO UNO  
LE BETULLE
LE BETULLE 2  
IL GIUNCO

563

158

265
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563

158

265

MAPPA DEGLI  
I N T E R V E N T I  

LOMBARDIA
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INTERVENTI 
REALIZZATI

“VPO” - CESANO BOSCONE (MILANO) - LOCATION OVEST-MILANO

�6�Y�L�O�X�S�S�D�W�R�U�H�����'�2�0�2�6�(�5�9�,�&�(���/�2�0�%�$�5�'�,�$���6�U�O
�6�R�J�J�H�W�W�R���$�W�W�X�D�W�R�U�H�����&�2�2�3�����6�$�1�7�·�,�/�$�5�,�2�������&�2�2�3�����%�(�7�8�/�/�(���������0�4���$�U�H�D���7�H�U�U�L�W�R�U�L�D�O�H����������������
MC Volume: 20.400
�0�4���6�/�3���������������������1�ƒ���������$�/�/�2�*�*�,
Valore Investimento: € 24.500.000
�3�U�R�J�H�W�W�D�]�L�R�Q�H�����$�5�&�+�����&�$�5�/�2���&�$�6�7�(�/�/�,�����$�5�&�+�����6�$�9�(�5�,�2���9�$�/�6�$�6�1�,�1�,

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO:
Le Residenze Ippocastani sono immerse nel parco di MQ 25.000  che sarà realizzato dalle nostre coope -
rative ed in prossimità del  Parco Sud ideale per chi vuole vivere in rapporto diretto con la na-  tura. Gli 
�H�G�L�À�F�L���V�R�Q�R���V�W�D�W�L���D�F�F�X�U�D�W�D�P�H�Q�W�H���S�U�R�J�H�W�W�D�W�L���D�O�O�R���V�F�R�S�R���G�L
�R�I�I�U�L�U�H���X�Q�·�D�E�L�W�D�]�L�R�Q�H���P�R�G�H�U�Q�D���H���F�R�Q�I�R�U�W�H�Y�R�O�H�����F�R�Q���H�O�H�Y�D�W�D���H�I�À�F�L�H�Q�������]�D���H�Q�H�U�J�H�W�L�F�D��

ATTIVITA’ DI DOMOSERVICE LOMBARDIA:
Coordinamento del Piano Urbanistico.  Sviluppo e gestione di 4 interventi:

�&�2�2�3�����6�$�1�7�·�,�/�$�5�,�2
Mq SLP 3.485
44 alloggi
€12.000.000

�&�2�2�3�����/�(���%�(�7�8�/�/�(����
Mq SLP 3,485
22 alloggi
€12.500.000

Classe energetica
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“VIA BRONI” — MILANO

�6�Y�L�O�X�S�S�D�W�R�U�H�����'�2�0�2�6�(�5�9�,�&�(���/�2�0�%�$�5�'�,�$���6�U�O�����6�R�J�J�H�W�W�R���$�W�W�X�D�W�R�U�H�����&�2�2�3�����6�$�1�7�·�,�/�$�5�,�2�����0�4���$�U�H�D���7�H�U�U�L�W�R-
riale: 20.000
MC Volume: 40.000
�0�4���6�/�3���������������������1�ƒ�����������$�/�/�2�*�*�,���H���0�4�����������G�L���&�2�0�0�(�5�&�,�$�/�(
�9�D�O�R�U�H���,�Q�Y�H�V�W�L�P�H�Q�W�R�����������������������������3�U�R�J�H�W�W�D�]�L�R�Q�H�����$�5�&�+�����6�$�9�(�5�,�2���9�$�/�6�$�6�1�,�1�,

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO:
�,�O���S�U�R�J�U�D�P�P�D���G�H�O�O�·�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R���G�L���Y�L�D���%�U�R�Q�L���H���Y�L�D���*�D�U�J�D�Q�R���S�U�H�Y�H�G�H�����O�D���U�H�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���G�L�������H�G�L�À�F�L���F�R�Q���D�S�S�D�U-
tamenti di Hausing Sociale  e di mq 600 commerciale.
Abitare in un’oasi verde:circa 5.000 metri quadrati di area a ver-  de condominiale, giardini privati per 
gli appartamenti al piano  terreno ed un parco pubblico di oltre 10.000 metri quadrati.

ATTIVITA’ DI DOMOSERVICE LOMBARDIA:
Coordinamento del Progetto Urbanistico.Sviluppo e gestione di due interventi realizzati:

�&�2�2�3�����6�$�1�7�·�,�/�$�5�,�2�������/�2�7�7�2����
Mq SLP 4.500
50 alloggi
€17.800.000 

e due interventi in corso:
�&�2�2�3�����6�$�1�7�·�,�/�$�5�,�2�������/�2�7�7�2������ �&�2�2�3�����6�$�1�7�·�,�/�$�5�,�2�������/�2�7�7�2����

�&�2�2�3�����6�$�1�7�·�,�/�$�5�,�2�������/�2�7�7�2����
Mq SLP 4.900
59 alloggi
€18.500.000

Classe energetica

LOTTO 1

LOTTO 2
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“VIA CALDERA” — MILANO

�6�Y�L�O�X�S�S�D�W�R�U�H�����*�(�1�(�5�$�/�,���,�0�0�2�%�,�/�,�$�5�(���6�S�$
�6�R�J�J�H�W�W�R���$�W�W�X�D�W�R�U�H�����&�2�2�3�����6�$�1�7�·�,�/�$�5�,�2�������$�/�7�5�(���&�2�2�3�(�5�$�7�,�9�(
MQ Area Territoriale: 50.000  MC Volume: 75.000
�0�4���6�/�3�����������������6�9�,�/�8�3�3�$�7�,���'�$���'�2�0�2�6�(�5�9�,�&�(
Valore Investimento: € 18.000.000

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO:
Trattasi di palazzine signorili di sette piani, con mansarde, in zona  San Siro a Milano immerso nei parchi 
delle Cave e Trenno.
�*�O�L���H�G�L�À�F�L���V�R�Q�R���F�R�P�S�R�V�W�L���G�D�������������H�������O�R�F�D�O�L���F�R�Q���F�D�Q�W�L�Q�H���H���E�R�[�����D�P�S�L�����J�L�D�U�G�L�Q�L�����(�O�H�Y�D�W�D���T�X�D�O�L�W�j���D�U�F�K�L�W�H�W�W�R�Q�L-
�F�D�����H���F�R�V�W�U�X�W�W�L�Y�D���G�H�W�H�U�P�L�Q�D�W�D�����G�D�L���P�D�W�H�U�L�D�O�L���G�L���À�Q�L�W�X�U�D�����G�D�O�O�H���V�F�H�O�W�H���L�P�S�L�D�Q�W�L�V�W�L�F�K�H���H�G���H�Q�H�U�J�H�W�L�F�K�H���G�L�����D�O�W�D��
qualità e caratteristiche antisismiche all’avanguardia.

ATTIVITA’ DI DOMOSERVICE LOMBARDIA
Sviluppo e gestione di una parte dell’ intervento:  

�&�2�2�3�����6�$�1�7�·�,�/�$�5�,�2���8�1�2
Mq SLP 5.500
62 alloggi
€18.000.000

Classe energetica
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“PII RIVOLTANINA” — PIOLTELLO (MILANO) LOCALITA’ AEROPORTO LINATE

�6�Y�L�O�X�S�S�D�W�R�U�H�����'�2�0�2�6�(�5�9�,�&�(���/�2�0�%�$�5�'�,�$���6�U�O
�6�R�J�J�H�W�W�R���$�W�W�X�D�W�R�U�H�����&�2�2�3�����6�$�1�7�·�,�/�$�5�,�2�������$�/�7�5�(���&�2�2�3�����H���6�2�&�,�(�7�$�·
�0�4���6�/�3���������������������1�ƒ���������$�/�/�2�*�*�,���,�1���(�'�,�/�,�=�,�$���&�2�1�9�(�1�=�,�2�1�$�7�$�������6�2�&�,�$�/���+�2�8�6�,�1�*��
Valore Investimento: € 13.500.000
�3�U�R�J�H�W�W�D�]�L�R�Q�H�����$�5�&�+�����0�$�5�&�2���$�1�'�5�(�2�1�,��

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO:
Lotti residenziali di palazzine di 4/6 piani fuori terra, con giardino pri-  vato a pochi passi dal centro 
del borgo di Limito di Pioltello, inserito  in parchi pubblici con all’interno rogge e fontanili. Finiture di 
pregio  e materiali signorili con alto standard qualitativo per isolamento ter-  mico e acustico. Tec -
nologie innovative per il risparmio energetico  con Teleriscaldamento.

ATTIVITA’ DI DOMOSERVICE LOMBARDIA:
Coordinamento del Piano Urbanistico. Sviluppo e gestione dell’in-  tervento:

�&�2�2�3�����6�$�1�7�·�,�/�$�5�,�2����
Mq SLP 5.100
58 alloggi
€13.500.000

Classe energetica
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“MARNATE” — MARNATE (VARESE)

�6�Y�L�O�X�S�S�D�W�R�U�H�����'�2�0�2�6�(�5�9�,�&�(���/�2�0�%�$�5�'�,�$���6�5�/
�6�R�J�J�H�W�W�R���$�W�W�X�D�W�R�U�H�����6�2�&�����&�2�2�3���6�3�$�=�,�2���9�(�5�'�(�������$�/�7�5�(���&�2�2�3�������0�4���$�U�H�D���7�H�U�U�L�W�R�U�L�D�O�H����������������
MC Volume: 15.000
MQ SLP: 5.000
�9�D�O�R�U�H���,�Q�Y�H�V�W�L�P�H�Q�W�R�����½���������������������������3�U�R�J�H�W�W�D�]�L�R�Q�H�����$�5�&�+�����0�$�5�,�2���9�2�5�,�$

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO:
3 fabbricati immersi nel verde con appartamenti al piano terra con giardino e al piano 2° con mansarda 
di proprietà . Al piano interrato disponibilità di box e di cantine . 
�(�G�L�À�F�L���F�R�P�S�R�V�W�L���G�D�������S�L�D�Q�L���D�E�L�W�D�E�L�O�L�������O�R�W�W�R���$�������X�Q�L�W�j���D�E�L�W�D�W�L�Y�H�������O�R�W�W�R���%���������X�Q�L�W�j���D�E�L�W�D�W�L�Y�H�����O�R�W�W�R���&�������X�Q�L�W�j��
abitative, Alloggi di tipologia 2, 3 e 4 locali.

ATTIVITA’ DI DOMOSERVICE LOMBARDIA
Coordinamento Piano Urbanistico e sviluppo e gestione dell’intervento formato da quattro lotti:

�&�2�2�3�����6�3�$�=�,�2���9�(�5�'�(����
tre lotti reallizzati
Mq SLP 3.600    
34 alloggi   
€  7.000.000
Quarto lotto in corso di realizzazione

Classe energetica
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“VIA BRONI” — MILANO

�6�Y�L�O�X�S�S�D�W�R�U�H�����'�2�0�2�6�(�5�9�,�&�(���/�2�0�%�$�5�'�,�$���6�U�O����
�6�R�J�J�H�W�W�R���$�W�W�X�D�W�R�U�H�����&�2�2�3�����6�$�1�7�·�,�/�$�5�,�2����
MQ Area Territoriale: 20.000
MC Volume: 40.000
�0�4���6�/�3���������������������1�ƒ�����������$�/�/�2�*�*�,��
�0�4�����������G�L���&�2�0�0�(�5�&�,�$�/�(
Valore Investimento: 36.300.000  
�3�U�R�J�H�W�W�D�]�L�R�Q�H�����$�5�&�+�����6�$�9�(�5�,�2���9�$�/�6�$�6�1�,�1�,

DUE EDIFICI IN CORSO DI REALIZZAZIONE

�&�2�2�3���6�$�1�7�·�,�/�$�5�,�2�������/�R�W�W�R����
MQ SLP 4.050    
50 alloggi
MQ. 270 commerciale 
€ 17.000.000

�&�2�2�3���6�$�1�7�·�,�/�$�5�,�2�������/�R�W�W�R����
�0�4���������������(�G�L�À�F�L�R���F�R�P�P�H�U�F�L�D�O�H��
€  1.200.000

IN CORSO 
DI COSTRUZIONE

Building in progress

Classe energetica

�9�,�$���%�5�2�1�,���²���O�R�W�W�R�������(�G�L�À�F�L�R���5�H�V�L�G�H�Q�]�L�D�O�H

�9�,�$���%�5�2�1�,���²���O�R�W�W�R�������(�G�L�À�F�L�R���&�R�P�P�H�U�F�L�D�O�H

LOTTO 3
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“CASCINA MERLATA” — MILANO LOCALITA’ AREA “EXPO-2015” MILANO RHO-PERO

�6�Y�L�O�X�S�S�D�W�R�U�H�����(�8�5�2�0�,�/�$�1�2���6�S�$
�6�R�J�J�H�W�W�R���$�W�W�X�D�W�R�U�H�����&�2�2�3�����3�5�,�0�$�9�(�5�$�����������&�2�2�3�����6�$�1�7�·�,�/�$�5�,�2
MQ Area Territoriale: 1.000.000  MC Volume: 3.000.000
�0�4���6�/�3�����������������������������1�ƒ�������������$�/�/�2�*�*�,�������0�4�������������������3�(�5���7�(�5�=�,�$�5�,�2�������&�2�0�0�(�5�&�,�$�/�(
Valore Investimento: € 2.000.000.000
�3�U�R�J�H�W�W�D�]�L�R�Q�H�����$�5�&�+�,�7�(�7�7�2���6�$�9�(�5�,�2���9�$�/�6�$�6�1�,�1�,

ATTIVITA’ DI DOMOSERVICE LOMBARDIA
Sviluppo e gestione degli interventi:

�&�2�2�3�����3�5�,�0�$�9�(�5�$������
Mq SLP 3.700     
50 alloggi      
€  14.000.000

�&�2�2�3�����6�$�1�7�·�,�/�$�5�,�2��
Mq SLP 3.000     
43 alloggi      
€  12,500.000

Classe energetica
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“CASCINA DEL SOLE” — BOLLATE (MILANO)

�6�Y�L�O�X�S�S�D�W�R�U�H�����5�$�*�*�5�8�3�3�$�0�(�1�7�2���'�,���3�5�,�9�$�7�,�������6�2�&�,�(�7�$�·���,�0�0�2�������%�,�/�,�$�5�,�������&�2�2�3�(�5�$�7�,�9�(
�6�R�J�J�H�W�W�R���$�W�W�X�D�W�R�U�H�����&�2�2�3�����6�$�1�7�·�,�/�$�5�,�2�������$�/�7�5�(���&�2�2�3�����H���6�2�&�,�(�7�$�·���,�0�0�2�%�,�/�,�$�5�,
MQ Area Territoriale:  MC Volume: 300.000
�0�4���6�/�3�������������������������1�ƒ���������������$�/�/�2�*�*�,
Valore Investimento:  € 300.000.000
�3�U�R�J�H�W�W�D�]�L�R�Q�H�����$�5�&�+�����5�,�&�&�$�5�'�2���&�,�0�%�5�2�������$�/�7�5�,���3�5�2�*�(�7�7�,�6�7�,

ATTIVITA’ DI DOMOSERVICE LOMBARDIA (2019-2021)
Coordinamento tra gli attuatori e redazione del masterplan  generale.
Redazione e coordinamento del progetto urbanistico di un lotto delle aree con due cooperative su 
area territoriale di mq  17.000.
Sviluppo e gestione dell’intervento: 
 
�&�2�2�3�����6�$�1�7�·�,�/�$�5�,�2
Mq SLP 2.300
35 alloggi
€ 8.000.000

Classe energetica

PROSSIMA
COSTRUZIONE

Next building

AREA INTERVENTO
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“VIA CANZI” — MILANO - LAMBRATE / CITTA’ STUDI

�6�Y�L�O�X�S�S�D�W�R�U�H�����'�2�0�2�6�(�5�9�,�&�(���/�2�0�%�$�5�'�,�$���6�U�O
�6�R�J�J�H�W�W�R���$�W�W�X�D�W�R�U�H�����&�2�2�3�����6�$�1�7�·�,�/�$�5�,�2�������$�/�7�5�(���&�2�2�3�����H���6�2�&�,�(�7�$�·�����0�4���$�U�H�D���7�H�U�U�L�W�R�U�L�D�O�H����������������
MC Volume: 70.000  MQ SLP: 23.500 -
�1�ƒ�����������$�/�/�2�*�*�,���H�����0�4�����������G�L���&�2�0�0�(�5�&�,�$�/�(
�9�D�O�R�U�H���,�Q�Y�H�V�W�L�P�H�Q�W�R�����½���������������������������3�U�R�J�H�W�W�D�]�L�R�Q�H�����&�$�3�8�7�2���3�$�5�7�1�(�5�6�&�+�,�3

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO (2018-2020)
�/�D���T�X�D�O�L�W�j���D�U�F�K�L�W�H�W�W�R�Q�L�F�D���G�L���X�Q�·�D�U�H�D���L�Q���]�R�Q�D���U�L�T�X�D�O�L�À�F�D�W�D���D�G�L�D�F�H�Q�W�H�����D���´�&�L�W�W�j���6�W�X�G�L�µ���U�L�V�S�R�Q�G�H���D�O�O�H���H�V�L�J�H�Q-
ze del luogo.

ATTIVITA’ DI DOMOSERVICE LOMBARDIA:
Redazione e Coordinamento del Progetto Urbanistico.  Sviluppo e gestione di 2 interventi:

�&�2�2�3�����6�$�1�7�·�,�/�$�5�,�2����
Mq SLP 11,400
140 alloggi + mq 300 di negozi
€  36.000.000

Classe energetica
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“VIA LITTA MODIGNANI” — MILANO

�6�Y�L�O�X�S�S�D�W�R�U�H�����'�2�0�2�6�(�5�9�,�&�(���/�2�0�%�$�5�'�,�$���6�U�O
�6�R�J�J�H�W�W�R���$�W�W�X�D�W�R�U�H�����&�2�2�3�����6�$�1�7�·�,�/�$�5�,�2�������(�8�5�2�6�3�,�1�������$�/�7�5�(�����&�2�2�3�(�5�$�7�,�9�(
MQ Area Territoriale: 11.600 Volume: 21.000
�0�4���6�/�3���������������������1�ƒ���������$�/�/�2�*�*�,���H���0�4���������������S�H�U���&�(�1�7�5�2�����&�2�0�0�(�5�&�,�$�/�(�����D�O�L�P�H�Q�W�D�U�L��
�3�U�R�J�H�W�W�D�]�L�R�Q�H�����$�5�&�+�����6�$�9�(�5�,�2���9�$�/�6�$�6�1�,�1�,

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO:
�*�O�L���H�G�L�À�F�L���V�D�U�D�Q�Q�R���F�D�U�D�W�W�H�U�L�]�]�D�W�L���G�D���X�Q�D���H�O�H�Y�D�W�D���T�X�D�O�L�W�j���D�U�F�K�L�W�H�W�W�R�Q�L�F�D���H���F�R�V�W�U�X�W�W�L�Y�D���G�H�W�H�U�P�L�Q�D�W�D���G�D�L���P�D-
�W�H�U�L�D�O�L���G�L���À�Q�L�W�X�U�D�����G�D�O�O�H���V�F�H�O�W�H���L�P�S�L�D�Q�W�L�V�W�L�F�K�H���H�G���H�Q�H�U�J�H�W�L�F�K�H���G�L���D�O�W�D���T�X�D�O�L�W�j���H�����F�D�U�D�W�W�H�U�L�V�W�L�F�K�H���D�Q�W�L�V�L�V�P�L�F�K�H��
all’avanguardia. 

ATTIVITA’ DI DOMOSERVICE LOMBARDIA
Coordinamento del Piano Urbanistico ed Edilizio
Sviluppo e gestione dell’ intervento:  

�&�2�2�3�����6�$�1�7�·�,�/�$�5�,�2
€  19.000.000

Classe energetica
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“VIA RIPAMONTI — MILANO

�6�Y�L�O�X�S�S�D�W�R�U�H�����'�2�0�2�6�(�5�9�,�&�(���/�2�0�%�$�5�'�,�$���6�U�O
�6�R�J�J�H�W�W�R���$�W�W�X�D�W�R�U�H�����&�2�2�3�����6�$�1�7�·�,�/�$�5�,�2��
Area Territoriale: 3134 MQ
MQ SLP: 3132 mq
�1�ƒ���������$�/�/�2�*�*�,����
Valore Investimento: €  13.500.000
�3�U�R�J�H�W�W�D�]�L�R�Q�H�����$�5�&�+�,�7�(�7�7�2���0�$�6�6�,�0�2���%�(�/�/�2�7�7�,

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO:
�/�D���T�X�D�O�L�W�j���D�U�F�K�L�W�H�W�W�R�Q�L�F�D���G�L���X�Q���H�G�L�À�F�L�R���U�H�V�L�G�H�Q�]�L�D�O�H���L�Q���Y�L�D���5�L�S�D�P�R�Q�W�L

ATTIVITA’ DI DOMOSERVICE LOMBARDIA:
Redazione e Coordinamento del Progetto Urbanistico ed Edilizio 
Sviluppo e gestione  intervento:

�&�2�2�3�����6�$�1�7�·�,�/�$�5�,�2
36 alloggi

Classe energetica
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“VIA V. DE SICA” — MILANO

�6�Y�L�O�X�S�S�D�W�R�U�H�����'�2�0�2�6�(�5�9�,�&�(���/�2�0�%�$�5�'�,�$���6�U�O
�6�R�J�J�H�W�W�R���$�W�W�X�D�W�R�U�H�����&�2�2�3�����6�$�1�7�·�,�/�$�5�,�2���8�1�2
MQ Area Territoriale: 4645 mq Volume: 3605 mq
�0�4���6�/�3�����������$�/�/�2�*�*�,
Valore Investimento:  € 17.000.000
�3�U�R�J�H�W�W�D�]�L�R�Q�H�����$�5�&�+�����*�,�$�1�/�8�&�$���=�$�0�%�2�7�7�,

DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI: 
�*�O�L���H�G�L�À�F�L���V�D�U�D�Q�Q�R���F�D�U�D�W�W�H�U�L�]�]�D�W�L���G�D���X�Q�D���H�O�H�Y�D�W�D���T�X�D�O�L�W�j���D�U�������F�K�L�W�H�W�W�R�Q�L�F�D�����H���F�R�V�W�U�X�W�W�L�Y�D���G�H�W�H�U�P�L�Q�D�W�D���G�D�L��
�P�D�W�H�U�L�D�O�L���G�L���À�Q�L�W�X�U�D�����G�D�O�O�H���V�F�H�O�W�H���L�P�S�L�D�Q�W�L�V�W�L�F�K�H���H�G���H�Q�H�U�J�H�W�L�F�K�H���G�L���D�O�W�D���T�X�D�O�L�W�j���H�����F�D�U�D�W�W�H�U�L�V�W�L�F�K�H���D�Q�W�L�V�L�V�P�L-
che all’avanguardia

ATTIVITA’ DI DOMOSERVICE LOMBARDIA
Sviluppo e gestione dell’ intera iniziativa

�&�2�2�3�����6�$�1�7�·�,�/�$�5�,�2���8�1�2
43 alloggi

Classe energetica
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“POASCO” — SAN DONATO MILANESE (MI)

�6�Y�L�O�X�S�S�D�W�R�U�H�����'�2�0�2�6�(�5�9�,�&�(���6�U�O
�6�R�J�J�H�W�W�R���$�W�W�X�D�W�R�U�H�����&�2�2�3�����6�$�1�7�·�,�/�$�5�,�2�������,�0�3�5�(�6�$���&�,�/�(���6�S�$�������$�/�7�5�(�����6�2�&�,�(�7�$�·
MQ Area Territoriale: 45.000  MC Volume: 35.000
�0�4���6�/�3�����������������������1�ƒ���������$�/�/�2�*�*�,
Valore Investimento: € 35.000.000  
�3�U�R�J�H�W�W�D�]�L�R�Q�H�����$�5�&�+�����(�'�5�,�6�,�2���%�5�8�/�(�7�7�,

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO:
Le abitazioni sono immerse nel verde agricolo del Parco Sud.
�*�O�L���H�G�L�À�F�L���V�D�U�D�Q�Q�R���F�D�U�D�W�W�H�U�L�]�]�D�W�L���G�D���X�Q�D���H�O�H�Y�D�W�D���T�X�D�O�L�W�j���F�R�V�W�U�X�W�W�L�Y�D�����G�H�W�H�U�P�L�Q�D�W�D���G�D�L���P�D�W�H�U�L�D�O�L���G�L���À�Q�L�W�X�U�D����
dalle scelte impiantistiche ed  energetiche di alta qualità.

ATTIVITA’ DI DOMOSERVICE LOMBARDIA: 
Coordinamento del Piano  Urbanistico
Sviluppo e gestione degli interventi  (tre lotti)

�&�2�2�3�����6�$�1�7�·�,�/�$�5�,�2
Mq SLP 3.000        
45 alloggi        
€12.000.000

Classe energetica
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INTERVENTI REALIZZATI

INTERVENTI IN CORSO DI COSTRUZIONE – PROSSIMI INTERVENTI

RIEPILOGO 
INTERVENTI
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STORIA DELLE 
COOPERATIVE

Venti Interventi realizzati per un 
totale di 424 alloggi, 5 negozi e 
un parcheggio di box

Costituita nel 1990, con sede 
in Marnate (VA) per  far fronte 
ad alcuni soci che volevano far 
casa  insieme in zona così gli in -
terventi, di Marnate, Cislago, Bu -
sto Arsizio, alcuni con contributo 
pubblico. Poi, vista la possibili -
tà di rispondere a nuovi  soci in 
provincia di Milano e successiva -
mente in  Milano, ha trasferito la 
sua sede a Milano, la  Coopera -
tiva Edilizia Sant’Ilario è divenuta 
una  realtà imprenditoriale e so -
ciale. Nei 23 anni di  attività ha 
avuto iscritti a libro soci circa 650 
persone e attualmente i soci so-
no circa 100. Ha alle  sue spalle 
una storia tipicamente lombar -
da, nella capacità di rispondere 
a bisogni sociali con  un’attività 
economica. Attiva principal -
mente in  Lombardia ed ha con -
centrato principalmente la  sua 
attività nelle provincie di Milano 
e di Varese  promuovendo inizia -
tive in edilizia residenziale,  princi -
palmente di tipo convenzionato 
ed anche  di edilizia libera, impo -
nendo da subito i suoi  obiettivi: 
“agire nell’interesse della col -
lettività fornendo ai suoi Soci un 
prodotto di alta qualità ad  un 
prezzo competitivo e convenien -
te”.

Busto A.(VA) via Q.Sella,115
28 alloggi Edilizia Convenzionata

1997

Marnate (VA) via Italia, 101
19 alloggi e 3 negozi Ed. conv.

1997

Lonate Pozzolo (VA) via M. Romero
15 alloggi Edilizia Conv.

1999

Cislago (VA) via San Giuseppe
4 villette a schiera Ed. Conv.

1999

Marnate (VA) via Brescia, 69
3 villette a schiera Ed. Conv.

1999

Cantello (VA) via Mazzini, 29
7 alloggi Edilizia Libera

2000



Canegrate (MI) via Terni, 16
16 alloggi Edilizia Libera

2001

Aprica (SO) via Clef, 6/B
14 alloggi Edilizia Libera

2004

Dresano (MI) via Brunelleschi, 2
29 alloggi Edilizia Convenzionata

2004

Busto A. (VA) via Locatelli, 9
5 villette a schiera Edilizia Libera

2004

Lonate Ceppino(VA) via Caravaggio, 4
12 alloggi Edilizia Libera

2004

Caronno Pertusella (VA) via Cabella, 170
6 alloggi - 6 villette a schiera Ed.Conv.

2005

Cavaria con Premezzo (VA) via Giuliani,140
5 alloggi/4 villette/2 negozi Edilizia Libera

2006

Corteno Golgi (BS) via Baradello, 23/25
34 alloggi Edilizia Libera

2007

Pioltello (MI) via Trattati di Roma, 7
40 alloggi Edilizia Convenzionata

2008

Milano Rogoredo Montecity Via Taliedo
31 alloggi Edilizia Convenzionata

2009

 Rogoredo Montecity Via Del Futurismo
47 alloggi Edilizia Convenzionata

2010

Arona (NO)  Mercurago via Petrarca
12 alloggi Edilizia Convenzionata

2010
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Esperienze importanti, intuizio -
ne e caparbia volontà, hanno 
permesso di accumulare com -
pe-  tenze e capacità riuscendo 
a conferire credibilità e prestigio 
alla Cooperativa sia verso i pro -
pri  soci che verso il sistema ban -
cario e le pubbliche  amministra -
zioni. E’ iscritta all’albo Nazionale 
delle Cooperative, è associata a 
Conf Cooperative  Nazionale e 
della Provincia di Milano, è iscrit -
ta  alla Camera di Commercio 
di Milano, partecipa  alle attività 
del mondo della cooperazione 
per lo  sviluppo ed il costante 
aggiornamento della propria 
attività Per lo svolgimento della 
propria attività, la Cooperativa si 
avvale di Domoservice  Lombar -
dia S.r.l. che ha sede sociale ed 
�X�I�À�F�L�� �� �R�S�H�U�D�W�L�Y�L�� �L�Q�� �Y�L�D�� �$�U�H�V�H�� �Q��������
�D���0�L�O�D�Q�R�����G�R�W�D�W�D���G�L���X�Q�����T�X�D�O�L�À�F�D-
to management e che si avva -
le di  esperti consulenti esterni, 
utilizzando tecnologie  appro -
priate per la gestione tecnica, 
�H�F�R�Q�R�P�L�F�D���� �À�Q�D�Q�]�L�D�U�L�D���H���F�R�Q�W�D-
bile. La Cooperativa  Sant’Ilario 
ha partecipato attualmente alla 
costruzione e attivazione della 
società Domoservice Lombardia 
che negli anni è divenuta sup -
porto stabile per cooperative e 
consulente anche di  società.

ALLOGGI REALIZZATI: 639
di cui 273 a Milano

Milano Zona Mecenate Via Trani,2
96 box (124 posti auto) Convenzionati

2011

Milano Via Broni – lotto 1

50 alloggi Ed. Convenzionata

2015

Milano via Adamello,6-8 
87 alloggi Ed. Conv. e libera

2012

Milano Via Broni – lotto 2
58 alloggi Ed. Convenzionata

2016

Pioltello Limito Via Dante Alighieri
 59 alloggi Ed. Convenzionata

2000
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Costituita nel 1983, la Cooperati -
va Edilizia Primavera 83 è nata a 
Milano da un gruppo di residenti 
nella zona est della città acco -
munati dalla necessità di una 
nuova  abitazione.
In questi anni ha realizzato due 
�H�G�L�À�F�L�� �G�L�� �H�G�L�O�L�]�L�D�� �F�R�Q�Y�H�Q�]�L�R�Q�D�W�D��
in Milano per complessivi 48 al -
loggi e due negozi, in via Sara -
gat ed in via Norico.
Per lo svolgimento della propria 
attività, la Cooperativa si avva -
le di Domoservice  Lombardia 
S.r.l. che ha sede sociale ed uf -
�À�F�L�� �R�S�H�U�D�W�L�Y�L�� �L�Q�� �Y�L�D�� �$�U�H�V�H�� �Q�������� �D��
�0�L�O�D�Q�R���� �G�R�W�D�W�D�� �G�L�� �X�Q�� �T�X�D�O�L�À�F�D�W�R��
management e che si avvale di 
esperti consulenti esterni, utiliz-  
zando tecnologie appropriate 
per la gestione tecnica, econo -
�P�L�F�D�����À�Q�D�Q�]�L�D�U�L�D���H���F�R�Q�W�D�E�L�O�H
Da questo rapporto di collabo -
razione con Domoservice si è svi -
luppato l’interesse a  proseguire 
la propria attività per rispondere 
a richieste pervenute da famiglie 
di Mila-  no.
L’esperienza maturata, le col -
laborazioni avviate e la volon -
tà di sviluppare i propri  compiti 
statutari hanno stimolato il Con -
siglio di Amministrazione ad im -
pegnarsi in atti-  vità di ricerca 
e promozione di nuove iniziative 
che si sono concretizzate con 
l’attuazione del PII – Program -
ma Integrato di Intervento – di 
via Grandi nel comune di Busse-
ro, sito nella provincia milanese 
dove ha realizzato 71 apparta -
menti con cantina e  box.

ALLOGGI REALIZZATI: 119
di cui 48 a Milano

Milano Località Adriano Via Saragat,11
24 alloggi di edilizia Convenzionata – 1 negozio

Milano Località Mecenate Via Norioco,5
24 alloggi di edilizia Convenzionata – 1 negozio

Bussero (MI) Via Grandi
71 alloggi di edilizia Convenzionata  2009|2012

2003

2000

2012
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Due Parcheggi realizzati per un 
totale di 263 box

Costituita nel 1995, la Coopera -
tiva Edilizia Domoservice ha par -
tecipato ai Bandi in-  detti dal 
Comune di Milano per la realiz -
zazione di parcheggi interrati for -
mati da box  destinati a residenti 
o ditte con attività nei rispettivi 
ambiti territoriali.
Ha quindi realizzato due inter -
venti, uno in zona San Siro (via 
Capecelatro/via Pessa-  no) ed 
uno in zona Corvetto (via Mon -
temartini).
�+�D�� �U�H�F�H�Q�W�H�P�H�Q�W�H�� �P�R�G�L�À�F�D�W�R�� �O�D��
propria denominazione da Do -
moservice a Sant’Ilario  uno.
La Cooperativa si avvale di Do -
moservice Lombardia S.r.l. socie -
tà di servizi dotata di  personale 
�T�X�D�O�L�À�F�D�W�R���� �G�L�� �F�R�Q�V�X�O�H�Q�W�L�� �H�V�W�H�U�Q�L��
e di tecnologie appropriate per 
la gestio-  ne tecnica, economi -
�F�D���� �À�Q�D�Q�]�L�D�U�L�D�� �H�� �F�R�Q�W�D�E�L�O�H���� �F�R�Q��
sede in Via Arese, 10 a Milano.
Da alcuni soci della zona di san 
Siro è nato l’interesse per una ini -
ziativa con abitazioni  in via Cal -
dera (consegnato nel 2015)

ALLOGGI REALIZZATI :62 
BOX REALIZZATI: 263

Milano Via Capecelatro,72 / Pessano
163 box (per 200 posti auto) Convenzione Programma  

Parcheggi 1999 del Comune di Milano

Milano Via Caldera
62 alloggi di Edilizia Convenzionata e Libera

Milano Via Montemartini,13
100 box (per 110 posti auto) Convenzione 

Programma  Parcheggi 2004 del Comune di Milano

2011

2009

2015
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Tre interventi realizzati per com -
plessi 128 alloggi

Costituita nel 1980, la Coopera -
tiva Edilizia San martino è nata 
a Milano dall’iniziativa  di un 
gruppo di residenti nella zona 
sud della città accomunati dalla 
necessità della  prima o di una 
nuova abitazione, ha realizzato 
�G�X�H���H�G�L�À�F�L��
Il primo di edilizia convenziona -
ta, 24 alloggi, in via Martinelli, il 
secondo, 58 alloggi e  laboratori 
artigianali in via Ripamonti ora 
via Fra Riccardo Pampuri e il ter -
zo ha visto la realizzazione di 46 
alloggi a Cesano Boscone. La 
Cooperativa si  avvale di Domo -
service Lombardia S.r.l. società di 
servizi dotata di personale qua -
�O�L�À���� �� �F�D�W�R���� �G�L�� �F�R�Q�V�X�O�H�Q�W�L�� �H�V�W�H�U�Q�L�� �H��
di tecnologie appropriate per la 
�J�H�V�W�L�R�Q�H���W�H�F�Q�L�F�D�����H�F�R�Q�R�P�L�F�D�����À-
nanziaria e contabile, con sede 
in Via Arese, 10 a Milano, dove, 
per opportunità operativa e si -
nergica, ha trasferito anche la 
propria sede.
Per esigenza dei soci di altra co -
operativa Le Betulle, è nato l’in -
teresse di realizzare alloggi per 
la richiesta di famiglie del Quar -
�W�L�H�U�H�� �2�O�P�L�� �G�R�Y�H�� �O�D�� �&�R�R�S�H�U�D�W�L�Y�D��
Le Betulle ha  realizzato due par -
cheggi. Pertanto l’intervento a 
Cesano Boscone rispondeva alle  
proprie aspettative ed ha deciso 
di partecipare all’iniziativa.

ALLOGGI REALIZZATI: 128
di cui 82 a Milano 

Milano Via Martinelli n.63
24 alloggi di Edilizia Convenzionata

Cesano Boscone (MI) – lotti A e D
22 alloggi di Edilizia Convenzionata e Libera

Milano Via Frà Riccardo Pampuri n.2
58 alloggi di Edilizia Libera, 8 laboratori artigianali

1990

1986

2014/2016
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Cinque interventi realizzati per 
53 alloggi complessivi,  un par -
cheggio realizzato per un totale 
di 205 box

Costituita nel 1993, Edilizia Spazio 
Verde è nata per partecipare ai 
bandi del Comune  di Milano per 
la realizzazione di parcheggi-box 
sotterranei richiedendo l’asse -
gnazione di due interventi nella 
�]�R�Q�D���2�Y�H�V�W���G�L���0�L�O�D�Q�R��
Nel 1997 si è aggiudicata l’inter -
vento di via Donati-Redaelli rea -
lizzando 205 box.
Per lo svolgimento della propria 
attività, la Cooperativa si è av -
valsa e si avvale di Domoservice 
Lombardia S.r.l. società di servizi 
�G�R�W�D�W�D�� �G�L�� �S�H�U�V�R�Q�D�O�H�� �T�X�D�O�L�À�F�D�W�R����
di consulenti esterni e di tecnolo -
gie appropriate per la gestione 
�W�H�F�Q�L�F�D���� �H�F�R�Q�R�P�L�F�D���� �À�Q�D�Q�]�L�D-
ria e contabile, con sede in Via 
Arese, 10 a Milano, dove, per 
opportunità operativa e sinergi -
ca, ha trasferito anche la propria 
sede. Da questo rapporto di col -
labora-  zione con Domoservice 
Lombardia S.r.l. si è sviluppato 
l’interesse ad ampliare la propria 
attività anche all’edilizia resi -
denziale sia convenzionata che 
libera. L’esperienza  maturata e 
la volontà di sviluppare i propri 
compiti statutari ha quindi visto 

ALLOGGI REALIZZATI:53
BOX REALIZZATI : 205 

il Consiglio  di Amministrazione 
impegnato in attività di ricerca 
e promozione di nuove iniziative  
inserendosi anche in località ove 
operano o hanno operato altre 
cooperative che si  avvalgono 
delle competenze di Domoservi -
ce Lombardia S.r.l., in particola -
re nelle  provincie di Milano e di 
Varese.
In 20 anni di vita ha avuto iscritti 
tra i propri soci più di 400 persone 
e prosegue nell’azione continua 
di raccolta di soci e di promozio -
ne di nuove iniziative tendendo 
sem-  pre all’obiettivo di: “agire 
nell’interesse della collettività 
fornendo ai suoi Soci un pro-  
dotto di alta qualità ad un prez -
zo competitivo e conveniente”. 
Esperienza, intuizione  e capar -
bia volontà, hanno permesso di 
accumulare capacità e solidità 
riuscendo a  conferire credibilità 
e sicurezza ai soci della Coope -
rativa.
Sono diversi i rapporti associativi 
a livello nazionale e locale assun -
ti. E’ iscritta all’albo  Nazionale 
delle Cooperative, è associata 
a Conf cooperative Nazionale e 
della Provincia di Milano e Fede-
rabitazione. Partecipa al “mon -
do cooperativo” investendo le  
proprie risorse umane per appro -
fondire le tematiche legate alla 
cooperazione e per  lo sviluppo 
e l’aggiornamento delle proprie 
competenze e della propria at -
tività

MORNAGO (VA) via Verdi 3/A
9 alloggi di edilizia Conv.

2009

MILANO via Donati,19– via Redaelli
205 box (per 260 posti auto) Convenzione Pro -
gramma/  Parcheggi del Comune di Milano

�0�$�5�1�$�7�(�����9�$�����Y�L�D���0�R�U�H�O�O�L���H�G�L�À�F�L�R�����%
1° lotto 11 alloggi di edilizia conv.
2° lotto 11 alloggi di edilizia conv.
3° lotto 13 alloggi di edilizia conv.

2012

MARNATE (VA) – via Legnano,145-via Roma
4 villette a schiera 

5 alloggi di edilizia libera

2011

2006
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DUE INTERVENTI IN 
MILANO ROGOREDO

ALLOGGI REALIZZATI 100

MILANO (MI) – Rogoredo via San Venerio, 5
22 alloggi di edilizia Convenzionata  1998-2000

MILANO (MI) – Rogoredo via Cassinarivia Cascella
78 alloggi di edilizia Convenzionata e 4 negozi    2007—2009

MILANO (MI) – via Monte Popera/Piana, 75
box (per 82 posti auto) Convenzione Programma 
Parcheggi 2000 del Comune di Milano 2003-2004

1990

1986

2014/2016

Costituita nel 1995  la Coopera -
tiva Edilizia Il Giunco ha raizzato 
due interventi di edilizia abitatva 
e, partecipando ai Bandi indet -
ti dal Comune di Milano per la 
realizzazione di parcheggi in -
terrati formati da box destinati 
a a residenti o ditte con attività 
nei rispettivi ambiti territoriali, ha  
realizzato un interventi in  zona 
piazzale Corvetto.
La Cooperativa si avvale di Do -
moservice Lombardia S.r.l. socie -
tà di servizi dotata di personale 
�T�X�D�O�L�À�F�D�W�R���� �G�L�� �F�R�Q�V�X�O�H�Q�W�L�� �H�V�W�H�U�Q�L��
e di tecnologie appropriate per 
la gestione tecnica, economica, 
�À�Q�D�Q�]�L�D�U�L�D���H�����F�R�Q�W�D�E�L�O�H�����F�R�Q���V�H�G�H��
in Via Arese, 10 a Milano.
Da  questo rapporto di collabo -
razione con Domoservice Lom -
bardia si è sviluppato l’interesse 
ad ampliare la propria attività 
con l’opportunità di collaborare 
con altre cooperative che si rife -
riscono a Domoservice.
 
3 interventi realizzati per 100 al -
loggi, 4 negozi e 80 box

IL GIUNCO
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RICERCA DEL POLITECNICO DI MILANO, DIPARTIMENTO DI ARCHITETTURA E PIANIFICAZIONE, SU  COMMIS-
SIONE DELLA DOMOSERVICE LOMBARDIA SRL, SULL’EVOLUZIONE DEI BISOGNI DELL’ABITAZIONE SOCIALE E 
SULLE NUOVE TECNO-TIPOLOGIE ADEGUATE

    A CURA DEL PROF. ARCH. CLAUDIO FAZZINI

S�7�,�/�,���'�,���9�,�7�$���(���0�8�7�$�=�,�2�1�,���7�,�3�2�/�2-
GICHE
I caratteri di fondo dell’attuale 
sistema economico, particolar -
mente nelle grandi regioni urba -
ne  come quella cui appartiene 
Milano, hanno determinato una 
�S�U�R�I�R�Q�G�D�� �P�R�G�L�À�F�D�]�L�R�Q�H�� ���R�O�W�U�H��
che  negli assetti economici , 
produttivi e territoriali),  negli stili 
di vita e nelle esigenze della po -
polazione , che di queste muta -
zioni rappresentano la più  diretta 
ricaduta : tra questi , il rapporto 
con il bene-casa (e le caratteri -
stiche che a questo si chiedono) 
, emerge come un nodo cen -
trale irrisolto e  problematico, in 
quantità e in qualità, come è  
ampiamente noto e non occor -
re documentare  nè descriverne  
le ragioni  costitutive. Solo in ter -
mini indicativi, nel territorio mila -
nese gli  aspetti  quantitativi, che  
�U�L�Y�H�O�D�Q�R�����X�Q���G�H�À�F�L�W���W�U�D���O�H��������������������
e le 140.000  abitazioni (Provincia 
di Milano , con forte prevalenza 
del capoluogo) sono determina -
te  dalle seguenti componenti :la 
domanda da sovraffollamento 
la coabitazione forzata i senza 
casa e le abitazioni precarie. Gli 
aspetti qualitativi, assumendo 
�L�O�� �W�H�U�P�L�Q�H�� �Q�H�O�� �V�X�R�� �V�L�J�Q�L�À�F�D�W�R�� �O�H�W-
terale (e non quello generico di 
“migliore”) riguardano la perse -
verante incapacità del mercato 
�L�P�P�R�E�L�O�L�D�U�H���G�L���U�L�V�S�R�Q�G�H�U�H���H�I�À�F�D-

cemente ad una abitazione di 
buona qualità costruttiva a prez -
zo corrispondente ai costi reali  
(tante e troppe sono le inciden -
ze diverse che falsano ed altera-
no questo rapporto); così come 
�G�L���U�L�V�S�R�Q�G�H�U�H���H�I�À�F�D�F�H�P�H�Q�W�H���D�O�O�D��
�G�L�Y�H�U�V�L�À�F�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�D�� �G�R�P�D�Q�G�D��
per quanto riguarda la tipologia  
dell’alloggio , che si è sviluppa -
�W�D�� �L�Q�� �U�D�J�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�H�� �P�R�G�L�À�F�D�]�L�R�Q�L��
della famiglia, con un forte incre -
mento del numero di famiiglie a 
parità di popolazione (anni ’80-
2000), e più recentemente  per 
�O�D�� �I�R�U�W�H�� �G�L�Y�H�U�V�L�À�F�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�J�O�L��
utenti della città metropolitana 
(single, genitori separati, anziani, 
giovani coppie, studenti, immi -
grati occupati e di livello cultura -
le/professionale anche elevato 
, immigrati socialmente deboli, 
ecc.). Su questa domanda , cui il 
pubblico non è in  grado di dare 
risposta diretta sia per aspet -
ti economici sia per la rilevante 
dimensione del fenomeno , si è 
concentrataNin tempi recenti 
l’attenzione delle Società no-
�S�U�R�À�W�� �L�Q�� �J�H�Q�H�U�D�O�H���� �R�� �F�R�P�X�Q�T�X�H��
un settore esteso attento ai biso -
gni sociali, che incontra tuttavia 
resistenze di tipo diverso nel per -
seguimento dei propri obiettivi. 
Resistenze che, da una parte , 
riguardano banalmente la per -
sistenza, nel settore delle costru-  
zioni, di tipologie ormai desuete, 

generate dal  consolidamento, 
negli ultimi trenta/  quarant’anni 
, di consuetudini derivate in par -
te  dalla casa borghese e dalle 
sue “derive culturali”, in parte 
dalle opportunità del mercato; 
in  parte (non irrilevante) dalla ri -
gidità dei Regolamenti Edilizi che 
di queste vecchie consuetudini  
costituiscono una cristallizzazione 
�F�X�L�� �q�� �G�L�I�À�F�L�O�H�� �V�I�X�J�J�L�U�H���� �5�H�V�L�V�W�H�Q-
ze che riguardano l’approccio 
all’abitazione a diversi livelli , cer -
tamente più in particolare i ca -
ratteri architettonici , tipologici , 
distributivi  dell’organismo edilizio 
e dell’alloggio; ma che si  esten -
dono facilmente alla concezio -
ne morfologica degli interventi ; 
alle relazioni ( o non-  relazioni) 
con il tessuto urbano ed il conte -
sto ambientale; al rapporto con 
il sistema dei servizi e  delle infra -
strutture. E’ anche vero , tuttavia 
, che a Milano, presentandosi 
con maggiore evidenza questi 
caratteri  tra le città italiane , già 
da tempo il tema è  nell’agenda 
di lavoro dei soggetti interessati :  
dell’Amministrazione Comunale , 
che nella rielaborazione del PGT 
�K�D���L�Q�W�U�R�G�R�W�W�R���Q�R�U�P�H���V�L�J�Q�L�À�F�D�W�L�Y�H��
in grado di aiutare , sul versante 
economico  ed operativo, l’edi -
�À�F�D�]�L�R�Q�H���G�L���X�Q�D���T�X�D�Q�W�L�W�j�����F�R�Q�V�L-
stente di alloggi sociali, con mo -
dalità che  privilegiano , quanto 
meno, la qualità architettonica 
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; delle categorie imprenditoriali 
(si veda  ad esempio il Concorso 
per la formazione di un  Reperto -
�U�L�R�� �S�H�U�� �(�G�L�À�F�L�� �G�L�� �4�X�D�O�L�W�j�� �D�� �E�D�V�V�R��
costo,  bandito con successo lo 
scorso anno per iniziativa di As -
simpredil-ANCE); delle Università 
(non  solo tecniche) che da tem -
po hanno concentrato la ricerca 
su questi fenomeni ; degli Enti ter -
ritoriali (la Provincia di Milano ha 
in corso alcuni  Bandi per l’aliena -
zione di proprie aree da destinar -
si obbligatoriamente a Residen -
za Sociale); delle Cooperative 
Sociali e delle Fondazioni, che 
hanno varato diversi program -
mi per rispondere alle  esigen -
ze che in alcuni casi diventano 
emergenza. Tuttavia, nonostan -
te questi sforzi da parte di molti 
, le realizzazioni stentano a par -
tire , certamente in  dipendenza 
�G�H�O�O�H���I�R�U�W�L�� �G�L�I�À�F�R�O�W�j�� �F�K�H�� �L�O�� �V�H�W�W�R�U�H��
e l’intera economia attraversa -
no ormai da qualche anno , ma 
anche da alcune ragioni di fon -
do indipendenti dall’economia . 
Quindi, poichè i grandi trend non 
sono dominabili dal singolo , nè 
�V�R�Q�R���O�·�R�J�J�H�W�W�R���G�L���T�X�H�V�W�H���U�L�Á�H�V�V�L�R-
ni, converrà concentrarsi su tre 
aspetti concomitanti che rap -
presentano un ostacolo all’evo -
luzione. Questi sono , come già 
accennato più sopra :
-la resistenza al cambiamento 
nella progettazione 
-la rigidità dei regolamenti edilizi 
e d’igiene lo scarso investimento 
(anche psicologico)  nella ricer -
ca
-la preferenza degli utenti per ti -
pologie tradizionali
�/�$���5�(�6�,�6�7�(�1�=�$���$�/�/�·�,�1�1�2�9�$�=�,�2�1�(
Questa si esprime sostanzialmen -
te a due livelli ,  interagenti e 
rappresentanti un circolo vizioso 
: da  una parte è la Committen -
za (in generale , pubblica e pri -
vata) ad imporre ai Progettisti 
standard  tipologici consolidati 
, vuoi per ragioni di mercato  (il 
privato) vuoi per ragioni buro -

cratiche (il pubbli-  co); dall’altra 
sono gli stessi progettisti che di  
questa attitudine si fanno scudo 
per celare una  pigrizia di fondo 
nell’innovare la propria ricerca  
progettuale , per una serie di 
ragioni abbastanza  note e che 
non interessa approfondire (ono -
rari limitati, tempi della burocra -
zia , riluttanza a rischiare , ecc.)
D’altra parte è invece noto 
come sia intrinseco all’attività 
progettuale la continua rielabo -
razione dei propri contenuti, e 
l’intrinseco rapporto di  questa 
�U�L�H�O�D�E�R�U�D�]�L�R�Q�H�� �F�R�Q�� �O�D�� �P�R�G�L�À�F�D-
zione delle  esigenze .
Altro non essendo , la piccola e 
grande Architettura , la risposta 
ai bisogni dell’uomo (dai più ele-  
mentari ai più elevati) mediata 
dalla sua intelligenza e sensibi -
lità cultura. E’ anche cosa nota  
come il percorso della società 
umana attraversi momenti pro -
gressivi e fasi di stabilità .
Il tipo, sia a livello più alto nella 
sua concezione  più autentica 
ed originale, sia nelle derive cul -
turali che gli sono peraltro pro -
prie, si consolida appunto nelle 
fasi di stabilità (soprattutto se di 
lungo periodo come è stato in 
passato); al contrario,  le fasi di 
�L�Q�V�W�D�E�L�O�L�W�j�����G�L���S�U�R�I�R�Q�G�H���P�R�G�L�À�F�D-
zioni  nelle esigenze della società 
���À�Q�R���D�O�O�H���U�L�Y�R�O�X�]�L�R�Q�L�������Q�R�Q���Q�H�F�H�V�V�D-
riamente cruente), sono proprio  
quelle che vedono svilupparsi la 
capacità di  sperimentazione ed 
innovazione, nello sforzo di  ade -
rire a queste trasformazioni e alle 
nuove domande che la società 
pone. Non è quindi un caso che 
gli inizi del Moderno (ma sareb -
be facile effettuare la medesima 
�Y�H�U�L�À�F�D�� �D�Q�F�K�H�� �D�� �W�D�Q�W�L�� �P�R�P�H�Q�W�L��
del passato storico) coincidano 
con le profonde trasformazioni 
delle nazioni europee a cavallo 
della prima guerra mondiale ; nè 
che la residenza, ed in particola-
re la residenza sociale (in quan -
�W�R���S�U�R�E�O�H�P�D���S�L�•�� �G�L�I�À�F�L�O�H���� �V�L�D���V�W�D-

to non solo oggetto privilegiato 
�G�L�� �� �V�W�X�G�L�R�� �G�H�O�O�H�� �J�U�D�Q�G�L�� �À�J�X�U�H�� �G�L��
architetti che lo hanno segna -
to , ma quasi soggetto principe 
del Movimento Moderno stesso 
e del Razionalismo. Il  quale , a 
ben guardare, altro non è nella 
sua  stessa etimologia, che un 
richiamo ad applicare costante -
mente la ragione nella realizza -
zione  delle opere, piuttosto che 
farsi ingannare dagli  stili , dagli 
orpelli, dalle consuetudini.
Non solo Existenzminimum , quin -
di, ma  continua attenzione ai 
modi (quanto più possibile “ele -
ganti”, cioè appropriati) di risol -
vere le mille sfaccettature  (e 
�F�L�R�q�� �O�D�� �G�L�Y�H�U�V�L�À�F�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�H�� �H�V�L-
genze compenetrate agli stili di 
vita , allora ed oggi mutevoli) in 
cui il tema della “permanenza  
dell’uomo sulla terra”  si declina .
E non credo si possa dubitare 
che le condizioni  che si presen -
tano oggi (e i relativi problemi) 
con le varie “immigrazioni”, l’im -
poverimento duraturo della po -
polazione, il suo invecchiamento 
�H���O�D�����P�R�G�L�À�F�D���G�H�O���F�R�U�S�X�V���V�R�F�L�D�O�H��
, l’attrazione e la  competizione 
delle “città globali”, l’ancora e  
�V�H�P�S�U�H�� �G�L�I�À�F�L�O�H�� �L�Q�W�H�J�U�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�L��
“diversi” (nella  vita reale, chec -
chè se ne dica nei convegni e  
nei vari Consigli delle Istituzioni) 
; siano una condizione meno 
complicata (ritengo assai di più) 
di quella che ha dato origine 
all’intenso (e duraturo , per più 
di trent’anni) lavoro di rielabora -
zione dei contenuti fondamen -
tali del progetto architettonico e 
urbano che abbiamo schemati -
camente riassunto in Movimento 
Moderno e/o  Razionalismo (che 
ne rappresenta solo una par-  te 
anche se forse la più didasca -
lica). Può essere quindi utile un 
“rappel a l’ordre”, non  tanto 
come excursus storico sui temi 
e le soluzioni, quanto piuttosto 
come stimolo per concentra -
re l’attenzione su alcune que -
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stioni che “ritornano sempre”, e 
che quindi sono forse,  ancora, i 
nodi irrisolti. Gli studi di Alexander 
Klein���� �D�G�� �H�V�H�P�S�L�R���� �À�J�X�U�D�� �S�R�F�R��
nota tra i Moderni, ma che nel 
suo ruolo di architetto capo  a 
Berlino dal  al ha concentrato 
la propria attenzione e ricerca 
(con moltissime e pregevole re -
alizzazioni in tal senso) sull’otti -
mizzazione dell’alloggio in tutte 
le sue componenti: dal rapporto 
tra le dimensioni caratteristiche 
(larghezza e profondità in rela -
�]�L�R�Q�H�� �D�O�O�D�� �V�X�S�H�U�À�F�L�H������ �D�O�� �V�L�V�W�H�P�D��
dei percorsi mediante un’analisi 
�H�U�J�R�Q�R�P�L�F�D�� �G�H�L�� �Á�X�V�V�L�� �H�� �G�H�L�� �P�R-
vimenti tipici; dalle  relazioni tra 
i componenti della famiglia ( 
privacy e momenti di socializza -
zione) e dell’abitazione in con-  
dominio (spazi semipubblici e 
semiprivati); dalla  multifunzio -
nalità che possono assumere i 
singoli spazi dell’alloggio all’utiliz -
zo degli elementi di arredo  per 
migliorare le relazioni funzionali; 
�À�Q�R�� �D�O�O�R�� �V�W�X�G�L�R�� �G�H�O�O�D�� �O�R�U�R�� �F�R�O�O�R-
cazione in funzione della corret -
ta  illuminazione in profondità di 
�W�X�W�W�L�� �L�� �Y�D�Q�L�� �G�H�O�O�·�D�O�O�R�J�J�L�R���� �2�S�S�X�U�H��
, anche, le prime realizzazioni di 
Walter  Gropius (personaggio in -
vece centrale del Razionalismo), 
che (oltre a tutti gli aspetti di in -
dustrializzazione e normazione 
del processo edilizio), esplorano 
le potenziali variazioni delle uni -
tà abitative tipo (nello schema 
�R�J�J�L���F�O�D�V�V�L�F�R���G�H�O�O�·�H�G�L�À�F�L�R���L�Q���O�L�Q�H�D����
che trova proprio allora la sua 
�F�R�G�L�À�F�D���� �F�R�P�H�� �L�O�� �� �P�R�Q�R�O�R�F�D�O�H����
il bilocale, il trilocale, il quadri -
locale (compresa la variabilità 
crescente degli spazi destinati a 
cottura e igiene) mediante una 
�R�S�S�R�U�W�X�Q�D�����Y�H�U�L�À�F�D���G�H�O�O�H���S�R�V�V�L�E�L�O�L��
�D�U�W�L�F�R�O�D�]�L�R�Q�L�� �H���R�� �P�R�G�L�À�F�D�� �G�H�J�O�L��
elementi “deboli” della costru -
zione, e conservando invece 
un’assoluta stabilità delle par -
�W�L�� �´�À�V�V�H�µ���� �O�D�� �V�W�U�X�W�W�X�U�D�� �U�H�V�L�V�W�H�Q�W�H���� �L��
caratteri distributivi generali; la 
suddivisione-base degli alloggi; 

la posizione delle canne e dei 
discendenti; le parti piene ed  
opache della costruzione.
E , ancora , l’insolito Le Corbusier 
, che sul tema  non ha sviluppa -
to unicamente, seppure in gran-  
de quantità e qualità , progetti 
realizzati e studi sull’industrializ -
zazione della cellula, ma ne ha 
immaginato i modi di costruire 
nuove aggregazioni sociali e 
nuove forme di relazioni. Proget -
tando e realizzando anche un 
inedito organismo edilizio che 
(grazie ad un ingegnoso sistema 
di armadi a quota differente di 
utilizzo) prevede un uso totale 
�G�H�O�O�D���V�X�S�H�U�À�F�L�H���X�W�L�O�H���G�H�O�O�·�D�O�O�R�J�J�L�R��
– alternativamente – per notte e 
giorno, con  la centralizzazione 
degli spazi di cottura e pranzo , 
inoltre – per un numero variabi -
le di cellule elementari. Un tema 
che , non a caso , ritorna proprio 
in Francia tra gli anni ’60 e ’70, 
con una serie di sperimentazioni 
che sposano un più elevato livel -
lo tecnologico per la variabilità 
delle canalizzazioni  (verticali ed 
�R�U�L�]�]�R�Q�W�D�O�L������ �H�� �T�X�L�Q�G�L�� �G�H�O�O�D�� �Á�H�V�V�L-
bilità  dispositiva dei servizi , per 
giungere ad una cellula modi -
�À�F�D�E�L�O�H�� �Q�H�O�� �W�H�P�S�R�� ���L�Q�� �E�D�V�H�� �D�O�O�H��
esigenze  di un gruppo familia -
re) dall’unità per una coppia 
�F�K�H�� �O�D�Y�R�U�H�� �À�Q�R�� �D�O�O�D�� �P�H�G�H�V�L�P�D��
�F�R�S�S�L�D�� �F�R�Q�� �T�X�D�W�W�U�R�� �À�J�O�L�� �� �G�L�� �H�W�j��
ed esigenze variabili. Più recen -
temente, il Concorso Housing 
Contest per la formazione di un 
�5�H�S�H�U�W�R�U�L�R�� �G�L�� �(�G�L�À�F�L�� �S�H�U�� �� �5�H�V�L-
denza Sociale di elevata quali -
tà e prestazioni e basso costo , 
bandito nel 2010 da Assimpredil 
ANCE con INARCH/Lombardia , 
�&�R�P�X�Q�H���G�L�����0�L�O�D�Q�R�������2�U�G�L�Q�H���G�H�J�O�L��
Architetti e Federlegno, ha  mes -
so in evidenza, grazie ad alcuni 
progetti che hanno interpretato 
correttamente il tema ( e pre -
scindendo da alcune imposta -
zioni tecnologiche troppo “spin -
te” per un effettivo trasferimento 
nel mercato delle acquisizioni), 

alcune  questioni di fondo e dire -
zioni di ricerca.
Esclusione di strutture verticali 
fuori dalle pareti  perimetrali e di 
separazione standard delle unità  
immobiliari;
Posizionamento delle canalizza -
zioni verticali, ascendenti e di -
scendenti, preferibilmente sulle  
pareti perimetrali e di separazio -
ne fatte salve le  posizioni poliva -
lenti determinate dalla sovrap -
posizione di utenze multiple;
Canalizzazioni in numero sovrab -
bondante  rispetto all’utenza 
diretta, dislocate nelle unità im -
mobiliari nelle aree risultanti dal -
lo studio dell N soluzioni  in cui la 
pianta può essere suddivisa;
Ampi balconi e/o logge, collo -
cati in posizioni opposte delle 
unità immobiliari (almeno  una 
per U.I. sotto i 65 mq., due sopra 
i 65 mq.);
�$�P�S�L�H�� �V�X�S�H�U�À�F�L�� �Y�H�W�U�D�W�H�� �H�� �U�D�]�L�R-
nalmente disposte  per risponde -
re ai requisiti di aeroilluminazione  
anche in caso di forti variazioni 
della distribuzione interna  e/o 
della suddivisione della pianta;
Utilizzo di pareti divisorie tradizio -
nali (interne  all’alloggio) solo per 
la separazione dei servizi  igieni -
ci; per il resto, ampio ricorso ad 
armadiature a tutt’altezza che 
consentano il frazionamento ma 
anche la rapidità ed economi -
cità di  spostamento, in funzione 
della variabilità di esigenze nel 
tempo ;
Individuazione di spazi per atti -
vità e servizi meglio risolti in for -
ma collettiva e/o autogestita 
( lavanderie; locali per riunioni; 
palestra condominiale per gin -
nastica curativa/ premaman/ 
per  anziani/per bimbi in età pre -
scolare, ecc.; spazi per servizio di 
nursery svolto a rotazione dalle  
mamme ; ecc.
�6�Y�L�O�X�S�S�D�Q�G�R�� �O�D�� �� �U�L�Á�H�V�V�L�R�Q�H�� �� �� �S�U�R-
gettuale su quest’ultimo tema , 
inoltre, è possibile analizzare l’in -
tero arco delle funzioni che l’al -
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loggio deve e  può svolgere (ivi 
comprese quelle attività di la-  
voro remoto che pur lentamen -
te si vanno diffondendo), senza 
riferimenti precostituiti all’abita-  
zione tradizionale , ritornando ad 
alcuni concetti Lecorbuseriani 
della “machine à habiter”.
�4�X�H�V�W�R���Q�R�Q���V�L�J�Q�L�À�F�D�������R�Y�Y�L�D�P�H�Q-
te, negare i valori fondamentali  
che “la casa” possiede, nel -
la  cultura europea, e che non 
si esauriscono certamente nel -
lo svolgere un servizio: la casa 
co-  me focolare e centro degli 
affetti familiari; la casa  come 
patrimonio accumulato nel tem -
po e risorsa-rifugio; la casa come 
luogo della memoria e delle  tra -
dizioni familiari e del gruppo ; la 
casa come luogo di concentra -
zione dei propri hobbies e della  
crescita culturale; la casa come 
“cuccia” e rifugio psicologico ; 
ecc.ecc.
�6�L�J�Q�L�À�F�D���V�R�O�D�P�H�Q�W�H, come è av -
venuto in tanti momenti del pas -
sato, che l’emergenza abitativa 
che oggi dobbiamo affrontare 
e risolvere al meglio per  un cer -
to numero (elevato) di persone 
�H�� �J�U�X�S�S�L���� �F�R�Q�V�L�J�O�L�D�� �G�L�� �U�L�Á�H�W�W�H�U�H��
a tutto campo (appunto senza  
preconcetti tipologici) su due or -
dini di questioni,  ambedue lega -
te, ovviamente, anche alle risor -
se  economiche disponibili:
Una prima questione, che ri -
guarda la casa transi-  toria per 
quelle persone che si trovano in 
�V�L�W�X�D�]�L�R�Q�L�����G�L���Q�R�W�H�Y�R�O�H���G�L�I�À�F�R�O�W�j�����L�O��
cui problema può essere  risolto 
anche con spazi individuali mini -
mali (quasi una stanza d’albergo 
con uso di cucina) assumendo il 
co-housing nella particolare in -
terpretazione di utilizzo collettivo 
di spazi tradizionalmente indivi -
duali; peraltro, in linea con tante 
funzioni della vita contempora -
nea che hanno già subito que -
sto passaggio ;
Una seconda questione, che 
riguarda l’ottimizzazione del 

�S�H�Q�V�L�H�U�R���S�U�R�J�H�W�W�X�D�O�H���H���O�·�X�V�R���H�I�À-
ciente delle risorse economiche 
a disposizione proprio per quel 
comparto sociale (giovani cop -
pie; famiglie a reddito modesto ; 
single) per il quale l’inve stimento 
della casa riguarda l’investimen -
to della vita, che non verrà più 
cambiato nell’arco di  questa; 
per questi soggetti, il cui numero 
sta aumentando in modo vertigi -
noso in questi ultimi anni a causa 
delle trasformazioni epocali (è 
inutile  parlare ancora di “crisi”, 
siamo di fronte ad un  processo 
di impoverimento che si andrà 
stabilizzando verso il basso in tut -
te le nazioni) il patrimoni-casa 
deve essere in grado di garantire 
a costo quasi zero tutte le trasfor -
�P�D�]�L�R�Q�L���F�K�H���V�L���S�R�W�U�D�Q�Q�R�����Y�H�U�L�À�F�D-
re nel corso del tempo (anche 
�G�H�O�O�D�� �Y�L�W�D�� �� �G�H�L�� �À�J�O�L���� �H�� �G�L�� �´�D�Q�W�L�F�L-
parle” progettualmente .
In tal senso anche le Norme di 
Regolamento Edilizio devono es -
sere soggette ad una profonda  
revisione, in qualità ed obiettivi , 
anche articolata in base al diver -
so servizio offerto; come, infatti, 
diverse sono le Norme che rego -
lano l’attività di funzioni che , pur 
avendo molto in comune  con 
l’abitare, sono tuttavia diverse 
per durata:  l’albergo, la casa 
�G�L�� �Y�D�F�D�Q�]�H���� �O�·�X�I�À�F�L�R���� �O�D�� �V�F�X�R�O�D����
la biblioteca, gli ambiti ricreativi, 
ecc.
A margine di queste brevi note 
introduttive si può quindi rove -
sciare la questione, in un certo 
senso, e affermare che l’inno-
vazione tipologica è un dovere 
costante del progettista , facen -
te parte  dell’analisi progettua -
le inerente la fase conoscitiva 
del progetto, e che un progetto 
mancante di questa “analisi co -
noscitiva” del contesto sociale  
cui si va a dare risposta è un pro -
getto totalmente carente, anzi 
non è un progetto nel senso eti-  
mologico del termine, in quanto 
non ha saputo prevedere, ma 

ha ricalcato quanto già esisten-  
te , quindi è un fatto meramente 
pratico e non  intellettuale .
Dall’analisi delle esigenze , delle 
trasformazioni,  delle mutazio -
ni degli stili di vita della società 
con-  temporanea il tema della 
“Flessibilità” emerge come ele -
mento determinante: in un certo 
senso  si tratta anche di un na -
�V�F�R�Q�G�L�P�H�Q�W�R���� �S�H�U�F�K�q�� �V�L�J�Q�L�À�F�D��
(ma è proprio così) che oggi non 
siamo  in grado - diversamente 
�G�D�O���S�D�V�V�D�W�R������ �G�L�� �´�À�V�V�D�U�H�µ�� �L�� �F�D�U�D�W-
teri tipologici di un organismo 
edilizio per un periodo tempora -
�O�H�� �V�X�I�À�F�L�H�Q�W�H�� �D�S�S�X�Q�W�R�� �S�H�U�F�K�q�� �V�L��
�G�H�À�Q�L�V�F�D�Q�R�� �F�R�P�H�� �W�D�O�L���� �H�� �T�X�L�Q�G�L��
abbiamo bisogno di contenitori 
che , per quanto espressivi nel -
le loro caratteristiche formali, e 
quindi adeguati a rappresentare 
la qualità del vivere contempo -
raneo, siano di fatto rispondenti 
alle N- condizioni, che siamo in 
grado di prevedere nella loro 
generalità, ma non nel manife -
�V�W�D�U�V�L���G�H�O�O�D�����O�R�U�R���V�S�H�F�L�À�F�L�W�j����
�,�O�� �W�H�P�D�� �G�H�O�O�D�� �Á�H�V�V�L�E�L�O�L�W�j�� �S�U�H�Y�H�G�H��
poi diverse anche se integrate 
declinazioni :
�)�/�(�6�6�,�%�,�/�,�7�$�·���'�(�/�/�$���&�2�1�&�(�=�,�2�1�(��
�7�,�3�2�/�2�*�,�&�$
E cioè pensare alle tipologie 
come a organismi composti da 
elementi semplici, con ampie 
possibilità combinatorie tra loro...  
�)�/�(�6�6�,�%�,�/�,�7�$�·�'�(�/�/�·�2�5�*�$�1�,�6�0�2����
�(�'�,�/�,�=�,�2
Cioè possibilità di accogliere 
soluzioni nello stesso organismo 
base, in relazione alla variazione 
( per  le richieste e/o nell’evolu -
zione temporale) della  propor -
zione tra la dimensione e l’arti -
colazione tipica degli alloggi. 
�&�L�z���V�L�J�Q�L�À�F�D���S�U�R�J�H�W�W�D�U�H���O�·�R�U�J�D�Q�L-
smo edilizio in modo che con po -
�F�K�H�� �P�R�G�L�À�F�K�H�� ���V�R�V�W�D�Q�]�L�D�O�P�H�Q�W�H��
lo spostamento dei muri di divi-  
sione tra le unità immobiliari) sia 
possibile ottenere  organismi con 
un amplissimo range di variazioni  
nel proporzionamento  .
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FLESSIBILITA’ DELLA CELLULA
Quindi limitare al massimo i vin -
coli (strutturali, impiantistici, di 
rapporto con i Regolamenti Edi -
lizi e  d’Igiene) che possono osta -
colare una facile variazione ed 
articolazione degli spazi e delle 
modalità d’uso all’interno della 
medesima cellula .
�4�X�H�V�W�R�� �O�L�Y�H�O�O�R�� �G�L�� �Á�H�V�V�L�E�L�O�L�W�j�� �F�R�P-
porta essenzialmente le atten -
zioni già in precedenza descrit -
te  come risultato del  Concorso 
Housing Contest 2010-2011 :
la riduzione al massimo grado 
della presenza di  pilastri all’inter -
no dell’alloggio; l’eliminazione, 
analogamente di canne ascen-  
denti e discendenti all’interno 
dell’alloggio la disposizione d e i  
canalizzazioni ascendenti e di-  
scendenti (sul perimetro esterno 
e interno) in numero superiore 
�D�O�O�H�� �H�V�L�J�H�Q�]�H�� �V�S�H�F�L�À�F�K�H�� �G�H�O�O�D����
�´�V�R�O�X�]�L�R�Q�H���V�W�D�Q�G�D�U�G�µ���Y�H�U�L�À�F�D�Q�G�R��
le possibilità di diverse disposizio -
ni per cucina/spazio cottura e 
servizi  igienici;
�O�D���Y�H�U�L�À�F�D���L�Q���H�F�F�H�V�V�R���G�H�L���U�D�S�S�R�U�W�L��
aeroilluminanti  nei singoli spazi in 
cui può essere articolata l’unità  
immobiliare, così da non limitare 
le possibili variazioni; la disposi -
zione di terrazzi e logge in modo 
da  poter variare la disposizione 
dei principali locali  (almeno due 
logge distanti nelle unità superiori 
a  mq.75 slp.); il ricorso generaliz -
zato a divisioni, per  i singoli locali 
, realizzate con pareti attrezzate 
semoventi. Questo “terzo tipo” di 
�Á�H�V�V�L�E�L�O�L�W�j���q���À�Q�D�O�L�]�]�D�W�R���V�L�D���D�����F�R�Q-
sentire un’ampia personalizza -
zione dell’alloggio in rapporto a 
diverse ategorie di utenti pur con 
la  stessa dimensione; ad esem -
pio: bilocale da mq.50/55 per 
single che lavora nell’alloggio e 
bilocale della medesima dimen -
sione ma  attrezzato per una gio -
�Y�D�Q�H���F�R�S�S�L�D���D�Q�F�K�H���F�R�Q���À�J�O�L�R���L����
trilocale da mq.80 per una fami -
�J�O�L�D�� �F�R�Q�� �G�X�H���W�U�H�� �À�J�O�L�� �H�� �D�Q�D�O�R�J�D��
unità immobiliare per una cop -

�S�L�D�� �G�L�� �J�H�Q�L�W�R�U�L�� �D�Q�]�L�D�Q�L�� �H�G�� �X�Q�D�� �À-
glia sposata convivente; oppure 
�X�Q�D���F�R�S�S�L�D���F�R�Q���À�J�O�L�R���H���J�H�Q�L�W�R�U�H��
anziano convivente , ecc.
�*�/�,�����,�1�'�,�&�$�7�2�5�,�����'�(�/�/�$���4�8�$�/�,�7�$�·����
DI  VITA
�/�D�� �Á�H�V�V�L�E�L�O�L�W�j�� �H�� �O�D�� �´�W�U�D�V�I�R�U�P�D�E�L�O�L-
tà” tipologica non esauriscono 
tuttavia le questioni di assoluta 
rile-vanza che devono essere 
trattate per rispondere alle esi -
genze della popolazione ed in 
particolare  delle fasce socia -
li più deboli . Dalla Relazione 
�G�H�O�O�·�2�V�V�H�U�Y�D�W�R�U�L�R�� �3�H�U�P�D�Q�H�Q�W�H��
della Qualità della Vita a Mila -
no – XXII° Edizione, emerge una 
complessa articolazione, sinte -
�W�L�F�D�P�H�Q�W�H�� �G�H�V�F�U�L�W�W�D�� �Q�H�O�� �J�U�D�À�F�R��
che segue, degli  aspetti che de -
vono essere considerati nel pro -
getto (in rapporto all’ambiente 
ed alla città) per garantire livelli 
di vita adeguati alla popolazio -
ne. In termini di estrema sintesi, 
rispetto alle risultanze generali 
emerse dalla ricerca in ordine 
al complesso degli indicatori di 
�F�X�L�� �V�R�S�U�D���� �V�H�F�R�Q�G�R�� �O�·�2�V�V�H�U�Y�D�W�R-
rio Permanente (Relazione 2012) 
Milano  spicca nell’indicatore 
complesso del tenore di vita (al 
3° posto) all’interno del quale 
compare con il PIL pro.capite 
più alto di  tutte, e per conver -
so con il più elevato costo della 
casa (indicatore negativo), e al 
6° posto negl  indicatori degli af -
fari e lavoro. Nell’indicatore dei  
servizi di ambiente e salute si pr -
senta molto bene (8° posto), ma 
ancora con una preoccupan -
te divaricazione fra eccellenze 
(nelle infrastrutture settoriali) e 
forti debolezze (l’indicatore di 
Legambiente sull’Ambiente ur -
bano, in cui compare  al 55° po -
�V�W�R�������,�Q�À�Q�H�����Q�R�Q���H�F�F�H�O�O�H���Q�H�O�O�·�L�Q�G�L-
catore  Tempo libero (22° posto 
, con eccellenza nel consumo 
di libri, al 3° posto), e debolezze 
nella densità di spettacoli, sale 
ristoranti, bar e alberghi) e ap -
�S�D�U�H���E�D�V�V�D���L�Q���F�O�D�V�V�L�À�F�D���S�H�U���G�L�Q�D-

mica  della popolazione (sopra -
tutto dei giovani e dei  laureati) e 
ordine pubblico. Roma, al 23°in 
�F�O�D�V�V�L�À�F�D�� �J�H�Q�H�U�D�O�H���� �q�� �V�W�D�F�F�D�W�D��
da Milano in tenore di vita e affa -
ri/ lavoro, ma presenta una per -
formance assai migliore nel tem -
po libero e nell’ordine pubblico. 
�/�D�� �� �5�H�O�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�·�2�V�V�H�U�Y�D�W�R�U�L�R��
passa poi ad analizzare i risultati 
�V�S�H�F�L�À�F�L���Q�H�O�O�H���G�L�Y�H�U�V�H���D�U�H�H�������F�K�H��
sono tuttavia consultabili in det -
taglio e sui quali non conviene 
pertanto fermarsi . Molto più in -
teressante, per quanto attiene ai 
temi  in esame, considerare quali 
“attitudini disciplinari  e conte -
�Q�X�W�L�� �V�S�H�F�L�À�F�L�� �G�H�O�� �S�U�R�J�H�W�W�R�µ�� �L�Q�H�U�L-
scano le  diverse aree esamina -
te , e quindi su quali aspetti  può 
agire il progetto medesimo per 
migliorare (nell’ambito di propria 
pertinenza, cioè appunto  quello 
della ricerca disciplinare) il livel -
lo degli indicatori indipendente -
mente dal miglioramento gene -
ralizzato dipendente da fattori 
esterni. Proviamo quindi ad ana -
lizzare le aree descritte non in 
termini di risultati di ricerca, ma in 
termini di  questioni inerenti .
AREA AMBIENTALE
A quest’area è assegnato un 
peso del 25% per la qualità 
dell’ambiente, un 25% per il livel -
lo delle infrastrutture di mobilità, 
un 50% per la salute. Una  prima 
considerazione riguarda la scar -
�V�D���G�H�À�Q�L�]�L�R�Q�H���G�H�O���W�H�U�P�L�Q�H���V�D�O�X�W�H����
perchè se si riferisce ai servizi per 
essa, si confonde con un succes -
sivo indicatore, se si riferisce al 
livello di inquinamento sarebbe 
�R�S�S�R�U�W�X�Q�R�� �V�S�H�F�L�À�F�D�U�O�R���� �V�H�� �V�·�L�Q-
tende che “quando c’è la salute 
.....” dice  piuttosto poco .
L’interpretazione più coerente è 
che si riferisca al  livello di inquina -
mento, che è peraltro connesso  
a tanti elementi; riteniamo che il 
peso 25% in quest’area all’am -
biente sia sottostimato, perchè 
la qualità dell’ambiente urbano , 
del verde, ecc. è certamente 
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uno degli aspetti ( che riguar-  
da la progettazione urbana, del 
paesaggio,  l’arte dei giardini, il 
disegno degli interni urbani,  la 
segnaletica, ecc,ecc,) che pre -
senta oggi un  valore di  gran -
dissima importanza nella qualità 
complessiva dell’abitare, ed è 
assolutamente complementare 
alla qualità edilizia ed architet-  
�W�R�Q�L�F�D���G�H�O���V�L�Q�J�R�O�R���H�G�L�À�F�L�R��
AREA CIVILE
L’area civile contempla sostan -
zialmente l’insieme dei “servizi”, 
intesi ad un doppio livello:  prossi -
mità dei servizi di uso più diretto; 
presenza  nell’ambito urbano più 
ampio ( o accessibilità)  al mas -
simo grado dei servizi per tutte 
le categorie analizzabili . Un a 
considerazione fondamentale 
da fare per Milano, per non fare 
astrazioni, è ovviamente che 
la seconda parte risulta “tout 
court” ai massimi livelli (pur con le 
considerazioni negative su  alcu -
ne tipologie di servizio come gli 
spettacoli,  ecc.); ma l’aspetto 
importante per quanto riguarda 
il tema in esame riguarda l’op -
portunità di localizzazione degli 
interventi di Social Housing in am -
biti  che siano già dotati dei servi -
zi (non solo di base) che consen -
tono un rapporto equilibrato con 
gli stili  di  vita  auspicabili  per la 
popolazione contemporanea. In 
tal senso, la suddivisione tripartita 
dell ”area civile” è quasi  priva di  
senso per  quanto  ci riguarda, 
mentre conserva ovviamente il 
�S�U�R�S�U�L�R�� �V�L�J�Q�L�À�F�D�W�R�� �L�Q�� �R�U�G�L�Q�H�� �D�O�O�H��
�F�O�D�V�V�L�À�F�D�]�L�R�Q�L�����G�H�O�O�·�2�V�V�H�U�Y�D�W�R�U�L�R��
�$�5�(�$���(�&�2�1�2�0�,�&�$
Anche per quanto riguarda 
quest’area le considerazioni de -
vono necessariamente invertire 
�O�·�R�V�V�H�U�Y�D�W�R�U�L�R�� �V�S�H�F�L�À�F�R�� �G�H�O�� �S�U�R-
�J�H�W�W�R�� �G�D�O�O�·�2�V�V�H�U�Y�D�W�R�U�L�R���� �3�R�L�F�K�q��
l’attenzione è concentrata sulla 
popolazione in qualche modo 
“debole”, è evidente che dob -
biamo considerare chequesti in -
dicatori siano molto bassi. Il tema 

è quindi quello di offrire il bene 
casa a  valori così bassi da poter 
contenere la valutazione negati -
va che è quasi scontata.
Questi valori bassissimi, tuttavia, 
non possono più essere il risul -
tato, come in passato o anche 
come richiesto da molti, di un 
“investimento a perdere” paga -
to di fatto da categorie di poco 
più abbienti di quelle deboli, 
perchè avremo solo il risultato 
di un progressivo indebolimento 
dell’intera composizione della 
popolazione.
Lasciando da parte ciò che 
non riguarda il progetto ( e cioè 
l’auspicio di un forte concentra -
zio-  ne degli operatori del so -
ciale sul tema della casa), per 
parte nostra la ricerca non può 
che concentrarsi sulla capacità 
di costruire tipologie innovative 
che, oltre alla riduzione dei costi 
sul versante tecnologico, siano in 
grado di farlo anche sul versante 
della dimensione, pur offrendo 
un servizio equivalente. E qui, la 
collaborazione  con le due aree 
precedenti manifesta tutta la  
propria evidenza.
�$�5�(�$���6�2�&�,�$�/�(
Non crediamo  sia  possibile  indi -
viduare a  parte un’area sociale 
per quanto attiene le questioni  
che stiamo esaminando: l’area 
sociale è la compenetrazione 
delle aree precedenti; esami -
�Q�D�U�O�D�����D���S�D�U�W�H���V�L�J�Q�L�À�F�D���L�P�S�U�R�S�U�L�D-
mente riconoscere,  ad esempio, 
che i servizi di assistenza siano 
qualcosa di diverso dagli altri ser -
vizi (perchè?), oppure che l’abi -
tazione non costituisca un dato 
di  partenza (cioè che tutti abiti -
no), ma un qualcosa che si può 
misurare e che si può anche non  
�D�Y�H�U�H�������&�L�z���q���Y�H�U�L�V�V�L�P�R�����O�·�2�V�V�H�U�Y�D-
torio può e deve misurare queste 
carenze, ma la progettazione 
dell’abitare nella città inizia ov -
viamente col riconoscere che la 
presenza della casa è il dato di 
partenza, come farla è il modo 

per far si che tutti possano averla 
nella realtà. Anche il disagio, che 
si manifesta a variabilissimi  livelli, 
non è di fatto misurabile se non 
come som matoria di insoddisfa -
�]�L�R�Q�H���R���L�Q�H�I�À�F�L�H�Q�]�D���G�H�J�O�L�����D�O�W�U�L���L�Q-
dicatori, o come punta di alcune 
carenze in termini assoluti.
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